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Presentazione di relazione e

PRESIDENTE. Invito Ponorevolo senatore

Svolgimento di interrogazioni.

Badoglio a recarsi alla tribuna per presentare
una relazione, 

BADOGLIO. Ho l’onore di presentare al Se­
nato, a nome delTUfficio, centrale la relazione

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento dell’interrogazione del senatore 
Ferraris Carlo ai ministro delle poste e dei te-
legrafì: ■D« JL er sapere quando la rete telefonica

del disegno di legge : « Concessione di pensione
straordinaria alle famiglie di Cesare Battisti, 
di Nazario Sauro, di Fabio Filzi e di Damiano
Chiesa ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena

urbana di Torino sarà in grado di soddisfare 
le domande per collegamento telefonico state 
presentate da oltre due anni ».

GIUFFRIDA, ministro delle poste e dei te­
legrafi. Domando di pai'lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
tore Badoglio della presentazione di questa re-
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Ringrasiamenti.

PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto
senatore Panizzardi lio ricevuto la se ente
lettera di ringraziamento per le condoglianze
inviate a nome del Senato :X

«

« Eccellenza,
Anche a nome di mio fratello

nerale Alessandro, di mia sorella e dei
tenente ge­

Giuffrida, ministro delle poste e dei te^^
legrafi. L'interrogazione del senatore Ferraris
si riferisce alle condizioni nelle quali si svolge 
il servizio telefonico a Torino, condizioni non 
dissimili da quelle nelle quali purtroppo si 
svolge il sei'vizio telefonico nelle maggiori città
d’Italia.

Il sen;atore Ferraris desidera sapere quando le
domande di nuovi colle
traiino ebb

O' o gcv

ere soddisfatte
menti telefonici po-

li risponderò espo-
nendo qualche particolare sullo stato attuale 
delie cose.

Debbo subito premettere che il num.ero delle

parenti tutti 
il gentile e

;
r*

ringrazio vivamente PE. V
miei

. per

domande non soddisfatte è a Torino, co me in
tutte le maggiori città italiane, altissimo: a

ommovente pensiero avuto di in­
viarci il resoconto della seduta
24 novembre u.

dei Senato del
contenente la

razione che V. E. si
commemo­

è compiaciuto di fare del
compianto mio fratello senatore Carlo.

« Ho presenziato con la famiglia quella se­
duta dada tribuna degli invitati ed ho avuto 
la soddisfazione di sentire le elevate

86“

Torino sono circa duemila; talune di esse ri-
montano ai 1915. Si tratta quindi di una situa­
zione di cose sulla quale assai opportunamente 
il senatore Ferraris ha voluto richiamare l’at­
tenzione dell’alto Consesso.

A Torino attualmente vi sono due centrali

sioni di cordoglio che V. E.
espres-

manuali, la prima nella G-alleria nazionale, tra, 
via Roma e via XX Settembre, in locali anti­

il compianto mio fratello
lla pronunciato per

guati, ristretti ed assolutamente inadatti; la se­

e posso assicurare che conda centrale nel nuovo edifìcio di piazza Ve-
le^parole di V. E. riuscirono a me e alla fami- nezia. Questo edifizio era stato predisposto dar

glia tutta di conforto
del nostro caro.

per la immatura perdita circa dieci anni per dare sede adatta alla cen-
trale telefonica, però, per un complesso di cir-

« Ringiazio altresì anche a nome della fami­
glia e parenti tutti il Senato

costanzO

glianze inviateci
per le condo­

nistrazione
1 lavori che da molto tempo Pamini-

telefonica aveva predisposto non
a mezzo di V. E.

di
Gradisca, Eccellenza, le nostre espressioni 

gratitudine per la viva parte presa alla no-
« le nostre

stra sventura e c
creda

« Suo dev.mo

oi più rispettosi ossequi mi

poterono esser compiuti. Anzi l’accordo stipu­
lato con la società Western per mettere una 
nuova centrale manuale in questo palazzo di 
piazza Venezia non fu eseguito, e ciò forse non 
fu male.

Infatti nel 1917 fu nominata una commissioneo «

«' Pietro Panizzardi presieduta daU’ingegnere Semenza, che redasse

tenente Generale in posizione ausiliaria 5L

il piano regolatore dello sviluppo dei telefoni. 
Gli studi di questa commissione e l’esperienza
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che potè essere fatta in Italia e all'estero, di­
mostrarono ben presto la superiorità del tele-

» Io, appena assunto alla; direzione del Mini-

fono automatico che
stero delie poste e dei telegrafi, mi volli su-

assicura un servizio rego- ì bito rendere conto della situazione e trovai che
lare, rapido, riservato.

L'Amministrazione poi, pur spendendo di più
nel primo impianto, risparmia nell'esercizio e
vi trova la soluzione facile di varie importan­

i lavori di Torino ; che avrebbero dovuto es-
sere a buon punto, erano arretrati. Feci quindi 
vive insistenze presso la Società, e disposi per 
opportuni accertamenti da parte dei miei ispet-

tissime questioni: quella, dei contatori di con- ! tori. Secondo le informazioni ricevute, duemila
versazioiie, i quali, quando si voglia, vengono ; numeri automatici potranno essere in funzione
inseriti con grande semplicità nell' impianto ’ a Torino entro il mese di febbraio. In seguito, gli*—' -a. A ; 0/0

automatico così da inspirare maggiore fiducia , altri ottomila numeri potranno essere messi in
negli utenti; quella di un migliore rendimento

J

funzione a gruppi di duemila ogni due mesi, di
delle linee, poiché l'utilizzazione di queste è
alìa diretta dipendenza del funzionarmelito di
organi elettromeccanici; quella dei locali che | 
per l'automatico presentano meno -------  '
quella, della decentralizzazione delle reti

esigenze ; 1
; con-

siderevolissima nei rigua.rdi tecnici ed econo­
mici; e infine quella, sempre più grave nei 
rapporti del servizio e del bilancio, che ri-
guarda il reclutamento, il
pensioni del personale

modo che si conta che dentro il prossimo au-
tunno, la città di Torino avrà tutti i diecimila 
numeri automatici.

La Società ha presentato delle giustificazioni
per il ritardo che saranno valutate con ogni
rigore al termine del contratto, quando si dovrà 
liquidare il compenso.

Con ciò crederei di avere risposto all' inter-
trattamento e le | rogazione

femminile, il quale è j mi s
numeroso nella commutazione manuale, mentre Ì elemento.
con l'automatico viene assai ridotto. 5

dell' onor. Carlo Ferraris, senonchè
ombra opportuno iungere qualche altro

Attualmente funzionano a Torino settemila e
Per la città di Torino fu ouindi stabilito di j dueceinto numeri telefonici. Le domande non

impiantare una, centrale, automatica nella nuova0 evase sono circa duemila, e sarebbero certa-
sede di piazza Venezia. Fu fatta una gara alla
quale parteciparono parecchie Società e cioè
la Siemens Brothers di Londra; la liuto-Te­
lepholie di Liverpool, la Western americana e 
la Società delle industrie telefoniche di Milano 
che esercita il brevetto Strogker e rappresenta 
la Società Germanica Siemens.

La Commissione centrale tecnica? preferì
I

questo ultimo progetto. in seguito a che fu f
stipulato un contratto il 15 febbraio 1920 e fu
dato appunto
n

mente molto più numeroso se molti cittadini
non fossero scoraggiati dal presentarle, sapendo
che non possono essere accolte

Onde ia quantità di numeri che l'a inni ini-
strazione offrirà 1' anno venturo alla città di
Torino, cioè diecimila numeri.
si appaleserà fin dal

probabilmente
primo momento del tutto

insufficiente. E vero che esiste un programma 
di successivo ampliamento della rete telefonica
a Torino e si prevede che essa nel 1930 arriverà

questa Società italiana chiamata a ventumiiila numeri, di cui dodicimila e sei­"1

revemente S. I. T. I. l'appalto per la centrale cento alla nuova centrale, tremila alia sotto-
di Torino che deve avere diecimila numeri
nuovi. Il contra,tto ripeto, fu stipulato il 15 feb­
braio...

FERRARIS CARLO. Nel febbraio di che 
anno ?

GIUFFRIDA, ministro delle poste e dei tele-
grafi,.. Il lo febbraio 1920.'Esso fu registrato
dalla Corte dei conti il 30 aprile del 1920 e
lascia

centrale della barriera "5 4Cll Milano, dueinila e
cento a quella di Borgo Po, duemila e cento
alla sottocentrale della barriera Nizza e mille- 
duecento alla sottocentrale di Borgo S. Paolo. 
Ma la possibilità di attuare questo programma 
dipende dalla disponibilità finanziaria.

D'altra' parte poiché, degli attuali settenii-
iaseicento numeri ) alcuni sono in condizione

alla Società il termine di seicento giorni, j di potere ulteriormente funzionare, ho disposto 
ì che un ispettore tecnico del Ministero si rechiper impiantare conipletamete la nuova centrale 

per diecimila nuovi- numeri e per terminare )

tutta la rete. I termini contrattuali quindi sca- s — 7

prontamente a Torino 
tanti dell' impresa e

ed insieme ai. rappresen-
ai funzionari locali ac-

dono con la fine di quest’anno e i certino quanti dei settemilaseicento numeri pos
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sano ancora continuare a' prestare il loro ser- riiio, e sopra questo punto opportunamente egli
Anzio.

E poi ehè erà già disposto che i duemila nu­
volle dare ampie spiegazioni.

Io mi auguro che i propositi manifestati dat­
meri che verranno allestiti per i primi e sa- T onorevole ministro vengano effettivamente
ranno in funzione nel prossimo febbraio, fos-
sero tutti destinati a sostituire quelli esistenti
110 dato disposizioni perchè sì faccia in modo 
che possibilmente una certa quantità venga

attuati, e che nel prossimo febbraio i promessi 
duemila numeri nuovi possano essere posti a 
disposizione in parte dei vecchi abbonati e in 
parte di abbonati nuovi. Mi permetta peròj’o-

messa a disposizione 
tempo aspettano un

dei cittadini che da tanto norevole ministro dì preavvisarlo che, trascorso
numero telefonico. il prossimo febbraio, io gli chiederò qui in Se­

Se il Senato lo permette, vorrei aggiungere nato l’assicurazione che i bisogni più urgenti
due parole e dire che la situazione della città ! delle Ditte torinesi sono stati soddisfatti, e invi

di Torino è la stessa di tutte le principali città 
italiane.

Milano ha. quattromila e ventiquattro domande

pari tempo lo pregherò di dirmi quanto è stato 
predisposto affinchè alacremente procedano poi 
i lavori per il successivo periodo. Per ora non

non soddisfatte, Venezia centosettanta, Genova aggiungo altro se non che confido nella sua
mille e duecento, Roma millesettecentoquaran- 
tuno, Napoli seicento.

Non entro in particolari perchè temerei di

nota attività perchè alle sue" dichiarazioni di

annoiare il Senato ; m 8/ assicuro che per ognuna
di queste cinque grandi città d’Italia, appro­
fittando dei mezzi messi a disposizione dal Par-

oggi facciano sicuramente seguito le opere.
PRESIDENTE. Viene ora all’ordine del giorno 

l’interrogazione del senatore PaternòTal mini­
stro della pubblica istruzione così concepita: 
«Con decreto ministeriale 17 noA^embre 1918,

lamento, ho già provveduto affinchè entro il 1923 numero 1698, furono stanziati in bilancio due 
si abbia un servizio automatico corrispondente miliardi e trecento milioni per opere del dopo
ai bisogni attuali.

L’ulteriore sviluppo del telefono in Italia
guerra. E-chiaro che il Parlamento derm cono­
scere i criteri coi quali una somma così ingente.
messa a disposizione del Governo senza desti(che è tanto necessario, perchè noi abbiamo una

i nazione specifica, sia stata impiegata. .rete insufficiente, che collega appena 120,000 
abbonati sopra una popolazione di 40 milioni 
di abitanti) dipenderà specialmmnte da,i mezzi'
che il Parlamento vorrà mettere a disposizione

« Per ora mi limito a domandare al ministro 
della pubblica istruzione se crede giunto il mo­
mento di far conoscere al Parlamento l’elenco

del Governo. Io ritengo che il telefono rap­
presenti una tale necessità per lo sviluppo eco­
nomico del paese che sarà necessario di far lo
sforzo sufficiente per poter dotare il paese di
un servizio telefonico adeguato. Comunque
questo è un problema assai più ampio che il
Governo si'propone in tempo prossimo di sot­
toporre aH’attenzione del Parlamento.

FERRARIS CARLO. Domamdo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FERRARIS CARLO. Io ringrazio l’onorevole 

ministro delle poste e dei telegrafi per la sua 
esauriente risposta; mi compiaccio di aver dato
occasione a questa, e mi compiaccio più àncora
perchè l’onorevole ministro ha compreso che
la mia interrogazione, nonostante la sua forma, 
non riguardava l’intov»

delle sposo fatte sui fondi a sua disposizione in
dipendenza del connato decreto ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Corbino, 
ministro della pubblica istruzione.

CORBINO, ministro della pubblica istrn,-
zione. Il senatore Paternò chiede con quali
criteri siano statemmpiegate le somme messe 
a disposizione del Governo" col Decreto luogo-

I tenenziale 17 novembre 1918, n. 1698, col quale
I furono "stanziati in bilancio 2 miliardi e 300 

milioni per opere del dopo guerra. È chiaro,
egli dice, che il Parlamento deve conoscere i 
criteri coi quali una somma cosi ingente messa 
a disposizione del Governo senza disposizione 
specifica sia, stata impiegata.

Per ora si limita a domandare ai ministro

poche Ditte, ma si
esse di una Ditta o di

della pubblica istruzione se crede giunto il

riferiva in sostanza alla
momento di far conoscere al Parlamento l’e-

condizione della rete telefonica urbana di To-
lenco delle spese fatte sui fondi a sua. dispo­
sizione in dipendenza del connato decreto.

3
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Io non so in qual forma possa far noto al 
Parlamento l’elenco di queste spese, quando
alcune non sono ancora completamente fatte 0

Il Senato ricorderà che lo spirito dei decreto
luogotenenziale 17 novembre 1918 mirava a

pena pubblicato il decreto luogotenenziale del 
novembre 1918, presentai un’interpellanza per 
domandare al ministro della pubblica istru­
zione con quali criteri avrebbe impiegato la 
somma posta a sua disposizione. Per una serie

provvedere all’esecuzione rapida, di lavori in 
corso 0 di lavori per cui esistessero già pro­
getti approvati, allo scopo di dar sicuro collo­
camento alla grande massa di presunti disoc­
cupati che doveva succedere ai periodo del­
l’armistizio. L’esperienza ha dimostrato che il

di circostanze, nelle quali non ebbi alcuna
parte, l’interpellanza presentata nei febbraio 
non fu svolta, sopravvenute le ferie parlamen­
tari, io mi credetti in dovere di pubblicare
un articolo nella Rwista d’Italia di Milano ;

periodo più grave della disoccupazione è 'in-
tervenuto assai più tardi. Comunque, in quel­
l’epoca parve necessario intensificare i lavori 
già iniziati ed eseguire quelli per cui i pro­
getti erano approvati, e in considerazione di 
ciò, mettendo da parte la distribuzione gene-

per esprimere il mio pensiero, nella speranza 
che il ministro, il quale non aveva potuto sen­
tire in Parlamento quali erano le idee predo-
minanti fra gli uomini di scienzao ; avesse po-

rale dei due miliardi e 300 milioni. assegnati
col decreto in parola, furono messi a disposi­
zione del Ministero della istruzione pubblica 
totalmente 85.000.000. Questi 85.000.000 furono 
distribuiti nei tre esercizi 1919, 1920, 1921 in 
modo tale che in complesso all’istruzione pri-
maria per edifici scolastici turonox*, assegnati
25.000.000, all’istruzione media 8.000.000, all’i-
struzione superiore 22.800.000, alle Biblioteche 
3.200.000 e per le Antichità e Belle arti 26.000.000. 
I 22.800.000 assegnati all’ istruzione superiore 
furono ripartiti fra le diverse Università e non 
occorre che citi i particolari poiché questa di­
strib uzione ebbe esclusivamente un carattere
contingente, in dipendenza della particolare
situazione di alcuni istituti, dove si trovavano
lavori già iniziati e che non potevano essere
proseguiti ovvero per -avere progetti pronti. 
Nei riguardi dell’università di Roma, se questo 
interessa il senatore Paternò, dirò che questa 
Università ebbe sui 22 milioni, -circa 8 milioni
e 200 mila. Ulteriori particolari potranno es-
sere forniti quando avrò inteso dal senatore Pa­
ternò in quale campo più precisamente si aggira 
l’argomento della sua interrogazione; poiché'si.
tratta di una, massa enorme di contabilità le
quali non potrebbero essere esaminate e comu­
nicate senza qualche indicazione più precisa. 

PRESIDENTE. L’onorevole senatore Paternò 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia o no 
soddisfatto.

tuto, leggendo quell’ articolo. formarsene un
concetto.

In queir articolo io dicevo fra l’altro : <1 .. esa-
mineremo in seguito, quando non sembrerà 
indiscreto, i criteri che guidarono la distribu­
zione, ma sembra fin d’ora che.questa somma 
ragguardevole sia destinata a provvedere alle 
deficenze di materiali e di locali negli istitùti 
esistenti,- non per istituti ex novo, quali il pro­
gresso e le urgenti necessità dell’Italia richie-
dono con maggiore urgenza e pel maggior
vantaggio delia nazione ».

Nella presente legislatura ho ripresentato la 
interpellanza che fu svolta il 26 settembre 1920.
Per quello-,che ha relazione alla
teiTogazione dissi : <

presento in­
mi era balenato il

dubbio che le somme assegnate alla pubblica 
istruzione potessero essere distribuite, sia pure
senza criteri generali, ma che la preferenza
invece fosse data ai bisogni prima messi avanti 
e più abilmente inscenati, onde il pericolo che
la notevole somma, anziché sapientemente
spesa fosse andata dispersa in briciole ».

Da questo pensiero ha origine l’attuale in-
terrogazione. Questa somma che rappresenta
una cosa importante per il bilancio della pub­
blica istruzione, per il quale i ministri del te-
soro hanno opposto resistenza a fornire dei
mezzi, questa somma notevole, secondo me 
doveva essere spesa nel dopo guerra, per prov-
vedere a quei bisogni e a quelle deficenze
che dalla guerra erano venute in chiaro. In-
vece dalla risposta dell’onorevole ministro si
intravede che la mia previsione, che essa ve-

PATERNÒ. La domanda che ho rivolto al- j nisse dispersa in briciole, si é completamente 
l’onorevole ministro della pubblica istruzione avverata. Il ministro ha detto che vi erano lavori
non deve riuscir nuova al Senato, poiché ap- da completare, e che ha servito a fronteggiare
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la disoccupazione, ciò. non giustifica i suoi pre- ì degli archivi di Stato. Per risolvere questa que­
decessori, che avrebbero ottenuto lo stesso ri­
sultato spendendola in cose di maggiore utilità
per il progresso 
del Paese.

stione bisogna che se ne risolva un’altra, pre­
giudiziale, che deve essere esaminata dal Co­

scientifico e per l’economia mitato interministeriale e poi dal Consiglio dei
ministri in sede di riforma dell’amministrazione

Quello che è avvenuto mi richiama un giu-
dizio di Machiavelli.

Esistono delle persone, egli ha detto. che
stimano tanto l’utile ed il danno presente da
dimenticare gli insegnamenti del passato e da 
aver poco cura del bene e del male futuro. Si

dello Stato ai termini della legge 13 agosto 1'921,
n 1080, cioè se gii archivi notarili debbano

no essere unificati con gli archivi di Stato,
poiché è chiaro che, nell’ ipotesi affermativa.
gli impiegati degli archivi notarili dovrebbero
avere, S( iondo i titoli della loro carriera, le

è pensato solo alle contigenze del momento, non j stesse condizioni che attualmente hanno gli im­
ai veri bisogni.

Cosi ho pensato e cosi penso tuttora.
Quindi io prego il ministro di voler presen-

piegati degli archivi di Stato. Se invece si ri­
tenesse di non addivenire alia. uiiifìca,zìone, ri-

/

tare al Parlamento un’aggiunta al
conosco che occorrerebbe rivedere gli stipendi

Bilancio, dei funzionari degli archivi notarili, i quali sono
nella quale sia indicato fino all’ultimo parti- al di sotto di quelli di ogni altro funzionario
colare come sono state spese queste
Non bisogna dimenticare che queste

somme.
somme

furono assegnate in una forma che non è nelle
consuetudini parlamentari. perchè ordinari a-
niente quando si iscrivono delle spese in bi-

dello Stato,
di are

e sarebbe all’nono necessario stu-
;on quali mezzi, tratti dalhi stessa orga-

nizzazione attuale dei detti archivi (ad esempio,
r abolizione degli uifici meno necessari) o in
quali altri modi, i potrebbe provvedere ad eie-

lancio si fanno dei preventivi, in base apreven- vare le condizioni economiche dei relativi fun­
ti vi e per opere determinate.

Nel caso attuale no.
La somma è stata data al ministro perchè 

ne usasse, senza alcuna determinazione di usi 
specifici; e io credo che sarebbe stato dove-

zionari. Ciò pure dovrebbe ripetersi per la mi­
sura delh
inferiori

i da

Sj

pensioni, le quali sono effettivamente 
cpuelle di qualsiasi altro funzionario.

Quanto agli assegni temporanei, è tuttavia
soggiungere che gli impiegati degli archivi

roso per ì ministri di provvede 
pieno di cautele.

in amodo

Ecco perchè non mi posso dichiarare soddi-
sfatto, ma insisto perchè sia aggiunto al bilan-
ciò un allegato che mostri che non voglia
sfuggirsi al controllo parlamientare. Attendere
i consuntivi sarebbe cosa irrisoria.

Ho la fiducia che l’onorevole ministr 
soddisfare alla mia preghiera.

0 vorivr

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’in-
terrogazione del senatore T

notarili li godono nella stessa misura che è
goduta, dagli impiegati degli archivi di Stato.

Credo di avere- cosi risposto, brevemente,
nicr, se non mi inganno, in modo esauriente e
chiaro, alla interrogazione dell’on. Lagasi.9

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono-
j revole Lagasi T)6r dichiarare se è soddisfatto.
e 
ì

LAGASI. Ringrazio l’onorevole ministro di
ì grazia giustizia della cortese risposta con la

quale ha riconosciuto la convenienza e l’ur-

della giustizia:
a gasi al ministro

« Per saqiere se intenda !
genza dei provvedimenti, che sono da me invo-

pariti- i cati
caie pei ciò che concerne gli stipendi e gli j tanili, autonomi in 
assegni temporanei e di pensione, gli impiegati | che li disciplina.

olla mìa interroga-zione. Gli archivi no-
gli stipendi virtù della legge organic p.'Cv

degli archivi notarili a quelli degli archivi dì
Stato ».

Ha la parola l’onorevole ministro Guardasiasi-

sono stati, non di diritto,
dì fatto, sottoposti a statizzazione con i decreti 
dei 26 aprile 1918 e.23 gennaio 1919 e 26 feb-

gìlli per rispondere.
RODINO, ministro

j braio 1920. Il personale degli archivi notarili

affari dn culto. T
per la giustizia e per gli

j desidera di essere
archivi di Stato.

equiparato a quello degli

on. senatore Lagasi, con la sua
Io non sono molto tenero

interrogazione, desidera conoscere dal Governo
della statizzazione degli archivi notarili, perchè

se intende parifloare gli stipendi degli impiegati tinuerauìio .td essere
credo che funzioneranno molto meglio se con-

degli archivi notarili a quelli degli impiegati
autonomi così come sono

I stati finora. Ad ogni modo, 
ì
6

adesso, non è il mo
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mento di sollevare questa questione. So della 
Commissione nominata dal ministro degli in­
terni ; ritengo però, che, per la diversità delle 
funzioni svariatissime degli archivi notarili e 
degli archivi di Stato, se si arriverà alla sta­
tizzazione, non si dovrà fare mai e poi mai una 
fusione. Ma checché si pensi deU’autonomia o 
meno degli archivi notarili è necessario, urgente 
e giusto che si provveda ad elevare gli stipendi

legge, 0 portare detti decreti dinanzi al Senato 
per la loro conversione in legge, perchè si possa
provvedere ad un bisogno così grave ed ur­
gente, die mette in agitazione tutta la classe

Presentazione di una relazione.

Q

dei loro impieganti, perchè essi sono molto al di­
sotto di quella inedia, che è necessaria per prov­
vedere ai bisogni della vita. Urgente e giusto 
perchè essi lavorano come gli archivisti dello 
Stato, compiono funzioni delicatissime ed hanno 
eguali, se non maggiori, bisogni, E ciò, onore-

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Rava a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione.
- RA.VA. A nome dell’ufficio centrale ho l’o­
nore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge : « Cessione gratuita al comune
di Trento dello storico colle denominato Doss

vole ministro, senza aspettare i provvedimenti di Trento ? )■ ».

che si possono attendere dalla riforma della bu
rocrazia. si può, ed aggiungo anche, si deve
fare.. Ella sa meglio di me che in virtù dei de­
creti che ho citati, le tasse di archivio, che
erano limitatissime. sono state elevate niente-
meno che al 5 per cento, commisurato sulle tasse 
di registro che si pagano per la registrazione 
degli atti ricevuti ed autenticati dai notar!. In 
conseguenza di questi aumenti l’introito è arri­
vato alla cifra di 30 milioni circa. Così, di fronte 
ad un fabbisogno, che è sta,to accerta,to nel bi­
lancio del Ministero della giustizia, in base al 
decreto 26 febbraio 1820, in cinque milioni di 
lire resta un avanzo di circa 25 milioni. Gli 
stipendi dei conservatori della categoria A, pri­
ma classe, sono di ottomilanovecentosettanta
lire. quelli dei conservatori della categoria E,
prima classe, di lire 2700. Se questi sono gli 
stipendi dei conserva.tori, che sono i capi d’uf­
ficio, cioè i superiori, pensate quali saranno gli 
stipendi degli altri impiegati inferiori, archi­
visti, sotto-archivisti ed assistenti. Non so quale
somma occorrerà per provveder a questa, ur-
genza; indubbiamente questa somma sarà sem­
pre molto inferiore alla somma che il Governo 
incassa in conseguenza delle tasse di archivio 
aumentate così come è detto nel citato decreto. 
Quindi, anche senza attendere i'provvedimenti 
ai quali ha accennato l’onorevole ministro, si 
dovrebbe, per ragioni di umanità, provvedere.
Certo la somma, che è incassata pe le tasse.
è più che sufficiente allo scopo. Nutro quindi 
fiducia che l’onorevole ministro, ispirandosi al 
suo alto intelletto ed anche al suo nobile cuore, 
vorrà o disciplinare la materia con una nuòva

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena-
tore Serva della presentazione di questa rela-
zione. che sarà stampata e distribuita.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Oonversione in legge dei Regi decreti 2 otto­
bre 1919, num. 1780, 31 ottobre 1919, n. 2198,
A 28 ottobrV 1920, n, 1623, riflettenti la istitu-
zione e la organizzazione del Corpo della Regia
Chup^rdia per la pubblica sicurezza »

PRESIDENTE. L’ordine del

(N. 2).

giorno reca il
seguito della discussione dei disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti 2 ot­
tobre 1919, n.;i790, 31 ottobre 1919, n. 2198, e 
29 ottobre 1920, n. 1623, riflettenti la istituzione 
e la organizzazione del Corpo della R. Guardia 
per la pubblica sicurezza ».

MELODIA, presidente dell’ Ufficio centrale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELODIA, presidente dell’ Ufficio centrale, 

A nome dell’ufficio centrale dichiaro che es­
sendoci pienamente accordati con l’onorevole 
ministro chiediamo che, chiusa, come è, la di­
scussione generale su questo disegno di legge 
si proceda alla discussione dei diversi artìcoli 
dei vari decreti ; articolo per articolo, saranno 
fatte quelle modifiche che ormai sono state con­
cretate d’accordo col Governo.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, passeremo alla discussione degli articoli 
che rileggo nel testo dell’ufficio centrale.
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Art, 1.

Sono convertiti in legge i Regi' decreti 2 ot­
tobre 1919, n. 1790; 31 ottobre 1919, n. 2198;

carabinieri Reali sono applicabili anche 
uffi-ciali della Regia guàrdia.

Concorre,

agli

in caso di guerra, alla difesa dello

29 ottobre 1920, n. 1623, relativi alla istituzione
ed organizzazione dei Corpo della Regia Guar­
dia per la pubblica sicurezza, con le modifica­
zioni introdotte nella presente legge.

(Approvato).

Stato. Ai componenti di detto Corpo viene este­
sa. la disposizione delFart. 2 del Regio decreto
A-A luglio 1907, n. 556, circa ruso delle stei

Art. 2.

lette a cinque punte da portare sul bavero del­
l’abito.

Ad essi è fatto divieto di vestire l’abito ci­
vile all’infuori dei casi previsti dal regolamento

Nella tabella B) annessa al Kegio decreto
29 ottobre 1920, n. 1623, 
annotazione :

è inserita la seguente

« Agli ufficiali del Corpo sanitario della Regia 
Guardia per la pubblica sicurezza che godono di 
un assegno di Corpo inferiore alle lire 2500 an-
mie, fissate come indennità professionale ^£5

1li T

iJ.

ufficiali del Corpo sanitario del Regio esercito, 
sarà corrisposta la differenza, non computabile 
agli effetti della pensione, fino alla concorrenza 
di tale ammontare.

(Approvato).

Art. 3.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare
in un unico testo le disposizioni dei predetti
Regi decreti «

(Approvato).

Allegato n. 1.

Regio decreto ottobre 1919 1 n. 1790.

Art. 1.

L’attuale Corpo delle guardie di città è sop­
presso, ed in sua vece è istituito il Corpo della 
Regia guardia per la pubblica sicurezza, che fa
parte integrante della forza pubblica e delle
forze militari di guerra dello Stato, ed è pre­
posto alla tutela dell’ordine pubblico nei cen­
tri di maggior popolazione, dove esercita fun­
zioni esecutive e di polizia giudiziaria ed am­
ministrativa, esclusa la funzione investigativa, 
e concorre al servizio Reale. Ha la sorveglianza- 
sui teatri e su tutti gli altri locali di spettacolo
ed esercizi pubblici,

generale et 
Gli ufiìci

;ì corpo.
ali. i sottufficiali e le guardie del sop-

presso corpo delle guardie di città, forniti dei 
necessari requisiti fisici, intellettuali e morali, 
passano di diritto nel nuovo Corpo della Regia
guardia con lo stesso grado. salve le eccezioni
di cui all’articolo 14 del presente decreto.

A tal uopo entro un mese dalla pubblicazione 
di esso, una Commissione da nominarsi con de- 
creto del ministro dell’interno, presieduta dal
di rettore generale della pubblica sicurezza, de­
libererà inappellabilmiente circa l’ammissione 
nel nuovo Corpo del personale appartenente al
Corpo delle guardie di città.

Coloro che non saranno giudicati idonei alle 
nuove funzioni verranno collocati a riposo d’uf-
fido ìnche non abbiano raggiunto i limiti
d’età stabiliti dal decreto Luogotenenziale .14 
ottobre 1917, n. 1732, con diritto a conseguire il 
massimo delia pensione, ove abbiano raggiunto
venticinque anni di servizio.

Per coloro che non avessero raggiunto tale
limite di rvizio, la pensione verrà liquidata
con le norme in vigore pel soppresso Corpo delle 
guardie di città. Agli individui che contino meno 
di 15 anni di servizio sarà corrisposta una volta 
tanto una 'indennità ragguagliata a tante men- 
sualità di stipendio o paga, per quanti sono 
gli anni di servizio prestati allo Stato. \ -,

(^Approvato). '

Art. 2.

e perciò le disposizioni del Regio esercito.

Il Corpo dipende dal Ministero deirinterno.
Il tenente generale comandante generale del 

Corpo sarà nominato per promozione dal te­
nente generale del Corpo o dai tenenti generali

della vigente legge e regolamento di pubblica 
sicurezza relative agli ufficiali dell’ arma dei

A1 con? andò generale del Corpo sono addetti 
un tenente generale e due maggiori generali,
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De nomine airatt0 delFapplicazion rCi. del pre
sente decreto saranno di esclusiva competenza 
del Ministero deirinterno.

GIARDINO, relatore delV Ufficio centrale.
Chiedo di parlare sull’articolo 2. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

la contabilità dei soli assegni di polizia riservata 
e giudiziaria, secondo le norme del regolamento 
generale del corpo, da approvarsi con decreto 
Reale.

Ogni legione di Regie guardie avrà un Consi-
glio d ’ animini sirazi on e he provvederà agli as-

GIARDINO/r(3Za^org deir Ufficio centrale' 0

Questo articolo 2, d’accordo col Governo, è 
stato dall’ufficio centrale cosi modificato:

« Il Corpo dipende dal ministero degli in-
terni. Il comandante generale del Corpo sarà
scelto tra i generali di Corpo d’armata del Re­
gio esercito; e per la preparazione bellica della 
Regia Guardia, prenderà direttive ed istruzioni
dal ministro della guerra ». Il resto rimane iden-
tico. Questa modificazione corrisponde alPinten
dimento, già espresso ieri e pienamente accet-
tato dal Governo, di dare alla; Regia Guardia
una prepara.zione bellica; sia come addestra-
mento, sia come preordinamento della sua mo­
bilitazione, sotto la direzione delle autorità che 
costituzionalmente sono responsabili dell’appre-
stamento-della difesa del paese.

PRESIDENTE, Do lettura dell’articolo nel

1

segni ed alVequip; 
pendenti, il quale

ggiamento delle divisioni di­
sarà formato da ufficiali del

corpo e da funzionari civili del Ministero del-T

r interno.
Le legioni avranno in tale ramo diretta re­

lazione con la ragioneria del Ministero dell’in-
terno 9

(Approvato)

A J.
l A

Detto corpo è costituito da

U'f'ficiabi.-r

Tenente eiisraii
generali.
Maggiori ’> «spali.

J.

Uffioiali < 
— Tenenti' colonnelli Maggiori 0

testo concordato fra 
verno :

rUfficio' centrale e il Go Ufficiali inferiori
ÌD

JC
Ct

-Dì
• Jmi capitani <pS. pi calli

Art. 2.
Tenenti

Uffciali szibalterni.
•— Sottotenenti.

Il Corpo dipende dal Ministero degli interni.
Il comandante .O’

b enerale del Corpo sarà scelto Sottufficiali.

tra i generali di Corpo di armata del Regio 
esercito ; per la preparazione bellica; della Re-

Marescialli maggioori — lAarescialli capi
5 y k > V

■j Q 
XO.n ■3 ’ ordinar 1 gadieri — Vice-bri-

già Guardia prenderà direttive ed istruzioni aUien
dal ministro della guerra.

Al comando generale del Corpo sono addetti 
un tenente. generale e due maggiori generali.

s
Le nomine all’atto dell’applicazione del pre­

ente decreto saranno di esclusiva competenza
del Ministero deirinterno a

Pongo ai voti F articolo cosi modificato. Chi
d’approva è pregato di alzarsi. 

(Approvato).

Art. 3-.

Il Comando generale del Corpo della Regi

Appuntcdi e ^-tQ! ardie.
Appuntati — Guardie — Allievi guardie

e } 
J corpo della

fi) il Co 5

S’uardia7-: risiede nella capitale. -

Sono di sua competenz-J •

et o n recIutamentO; 1J. a:?.*'-

vanzamento, il governo disciplin della iGi

f ■Uit.S'f * ni I /, 152

Regia guardia comprende :
landc generale composto di : un te-

ente generale comandante, un tenente generale
comandante
CiS Gli ?

0

in rp' 
/.j ? 01 maggiori generali ad-

un umcio cU greteria;
b) s&btQ legioni,

bordine pubblico
? !oìamenti ;

jorzionata
P

12istituì ce pe .t la sicurezza ?

e Fosservanza delle leggi e dei
avranno una forza organica prò ■

alla J

r- nza dei centri del ri-
ttivo territorio

IGÌIIj

oni 2IV Oì 1 ;all sono
peignie, tenenze

suddivise in divi-
e stazioni.
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Oo'ni legione avrà inoltre uno stato maggiore: Ritengo dunque sin giusto, che la gerarchia
c) ^2^. scuoIh allievi g’usrdie è istitiìirs. siloT

cono di istruire mihtarmencs e indirizzare nel
servizio de 1 nuovi arruolati ;

éZ) la Scuoia aspiranti sortuffici ali ha . le
scopò di le guardie e gli appuntati al
grado di sottuhiciaie.

e) la Scuola allievi uihciali, che ha lo scopo
di abilitare i Q otturici ali,T • e ammessivi per con-
corsOj al g'rado cu sottotenente.

GIARDINO, relatore dell’ Ufficia centrale.
Chiedo di parlare sull’articolo 4. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■ GIARDINO, relatore dell’ Ufficio centrale. 

Questo articolo rimane identico fino al penul-
timo suo- comma. quello che comincia con le

della Guardia Regia sia equiparata a quella
del Regio esercito, avendo detto corpo un ca­
rattere strettamente militare.

GIARDINO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIARDINO, relatore dell’ Ufficio centrale.

Tutte le disposizioni, delle quali discutiamo.
sone. come è detto nell’articolo 3 del disegno
di legge, da coordinare in testo unico, perchè 
si tratta di tre Regi decreti fatti in epoche 

I successive. Ora, all’articolo 2 del Regio decreto 
1623, che è l’ultimo di questi decreti, si tro­
vano appunto introdotti i brigadieri generali.
he in realtà esistono già effettivamente nel

Corpo a

parole: « Le legioni territoriali sono suddivise
in divisioni. compagnie, tenenze e stazioni » e

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI..Pregherei l’Ufficio centrale e il

Per questo comma
? 7

è stato concordato il se- I 8» darmi una spiegazione esatta del-
guente emendamento :
sono suddivise in divisioni,

«Le legioni territoriali | - !compagnie, squa-
stazioni; ed hanno battaglioni j

l’ufficio a cui sono chiamate le stazioni. 
GIARDINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 'droni, tenenze, I

mobili di guardie a piedi ». Questa modificazione
è stata introdotta per dare una sanzione legale ! <livisione risponde, a quella dei Reali carabi-

GIARDINO, relatore. Effettivamente questa

agii squadroni, che, come si è notato, non tro- nieri e prevede il frazionamento che può essere
fatto della R. Guardia. Oggi, stazioni isolatevavano fondamento nella legge, e ai battaglioni

mobili, in relazione a, disposizioni speciali che 1 come quelle dei Reali carabinieri, non esistono •)

per essi si proporranno più innanzi.
I conimi c, d ed e, che riguardano le scuole, j

come è anche detto nella relazione; ad orga­
nico completo dovranno esistere solo alcune

sono stati, su proposta del Governo accettata j tenenze. X ero non è male che qui siano consa-

dall’ufficio centrale riumt] m solo comma^ il j
comma c, che suonerebbe: « Una scuola allievi
ufficiali e allievi sottufficiali che ha lo scopo di |

orate per ogni eventuale futuro bisogno.
AMEGLIO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AMEGLIO. Esistono realmente delle stazioni ,abilitarci sottufficiali, ammessivi per concorso, i . ,, , ... ,, .T, , • Qun a Roma; per il servizio la Regia guardiaal grado di sottotenente, e di abilitare le guar- | , . i i .i e ripartita come le legioni territoriali dei ca­

! qui a Roma; per

die 0 gli appuntati al grado di sott’ufficiale ». 
SECHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

i rabinieri in divisioni, tenenze e stazioni, nei
l

SECHI. Siccome in tutte le

I riguardi amministrativi in legioni, battaglioni 
I e compagnie. Le stazioni non vi sono in tutte 

armi dell’eser- le grandi città ma a Roma ne esistono 28.
cito e anche nella marina vi è il-grado'di bri­
gadiere generale mi pare converrebbe che an­
che nel Corpo delle Guardie Regie fosse consi­
derato questo grado. 'E l’unico Corpo militare
che si staccherebbe nella gerarchia da quello
che è stabilito per tutte 1 armi e Corpi. An-

PRESIDENTE. Do allora lettura del nuovo 
testo concordato tra Governo ed Ufficio cen- 
frale.

Dire al secondo capoverso del comma b del- 
r articolò 4:

«
che la marina ha istituito il grado di sotto- visioni

Le legioni territoriali sono suddivise in di-

ammiraglio per avere una <y'a rarchia simile a
; compagnie, squadroni, tenenze e sta-

quella dell’esercito, altrimenti ne avrebbe 
tuto fare a meno senza inconvenienti.

zioni ed hanno battaglioni mobili di guardie a
po- piedi. Ogni legione avrà inoltre uno stato mag-

giore ».
i t
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Invece dei commi c, e viene sostituito il , 
seguente comma:

e) una scuola di adlievi ufficiali e di allievi 
sottufficiali che ha lo scopo di abilitare i sot­
tufficiali ammessivi per concorso al grado di 
sottotenente e abilitare le guardie e gli appun­
tati al grado di sottufficiale.

Pongo ai voti l’art. 4 così emendato.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art 6.
Le nomine e promozioni saranno fatte nel

seguente modo

rate
a) a 
del

-I- u

o

e

enente
corpo,

2. nerale comandante
COR le

ticolo 2;

Art. 6.

gene-
norme stabilite dall’ar-

&) a tucti gli altri gradi, da tenente te-
nente generale, e per ogni riguardo, con norme
identiì he

Il’armma

Le legioni territoriali sono comandate da eo-IR

lonnelli o tenenti colonnelli, le divisioni da te­
nenti cólonnelli o maggiori, le compagnie da
capitani, le tenenze da tenenti e sottotenenti e 
le stazioni da marescialli.

scuola allievi guardie
un cQÌonnell‘.V; 0 tenente colo1

sarà comandata da 
nnello, iì quale avràv

inoltre la, direzione della scuola allievi sottuf­
ficiali, che sarà retta da un maggiore.

Con decreto del Ministero deH’interno sarà
stabilita Ia sede la forza di ciascun comando.

4 INO, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIARDINO, relatore. Al secondo comma di 

questo articolo bisogna sostituire-il seguente: 
« la scuola allievi ufficiali e allievi sottufficiali 
sarà comandata da un colonnello o da un te-
nente-colonnello » ; rimanendo soppresso- 1’ in-
ciso: « il quale avrà inoltre la direzione della
scuola allievi sottufficiali che sarà retta dov un 
maggiore ».
- PRESIDENTE.. Allora al secondo capoverso
dell’articolo 5 rimane soppresso l’inciso: - « il
quale avrà inoltre la diì'ezione della, scuola al­
lievi sottufficiali che sarà retta da un mag-
giore » e si dovrà leggere l’intero' capoverso
nel modo seguente :

« La scuola allievi ufficiali è allievi sottuffi­
ciali sarà comandata da un colonnello o te­
nente colonnello ».

Pongo ai voti l’articolo 5 cosi emendato.
Chi lo approva è- pregato di alzarsi.
(Approvato) I

a quelle che regolano l’avanzamento
dei RR. CC. (legge

nel R. esercito) ?

sull’avanzamento

a sottotenente, dai sottufficiali del corpo
che abbiano compiuto con buon esito la Scuola 
allievi ufficiali.

L’avanzamento nei
norme nei ..l.
esercito
saranno
regol Hi

1
A >. X

« 2’ V» ♦ » giàdi di sottufficiali e le
il passaggio dei tenenti del Regio

e per le promozioni degli altri
stabili'ie, in

nentari p
ente o

T ’i

gradi.
analogia alle di

i arma
rganico, da.5. o

Cl Yposizion
dei RR. GC. ? dal re

emanarsi in applica-
zione del presente decreto.

GIARDINO, Q'^elatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIARDINO, relatore. In questo articolo 6 è 

stata introdotta, d’accordo col Governo, una
piccola modificazione he è dipendente dal fatto
di aver stabilito che il comandante generale 
del Corpo deve essere sempre tratto dai gene­
rali di Corpo d’armata del Regio esercito. In 
conseguenza di quella modificazione non è più
necessario che nel comma a) si dica « a le­
nente generale ». basta dire
nerale del Corpo ecc. ». 

E nel comma à) non
tenente a

« Comandante ge

occorre più dire
tenente generale »

« a tutti gli altri gradi
5 1 NTE.

».

vcmgo

ma

« da
basta dire

ai voti l’art 6 così
emendato.

ci I

e 
V. Pappirova è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 7,
La tabella organica del corpo della Regia

uardia è indicata nella tabella annessa al pre-
ente decreto.

Agli ufficiali del corpo della Regia guardia
spettano in ogni tempo gli stipendi e le inden-
y»Ir

1

ità di
LO perI

servizio ri qualsiasi altro assegno stabi-
gli ufficiali dei carabinieri Reali.
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Sarà Joro corris^posto un assegno di corpo va- L Arto 8.
levole per la pensione come.neirannessa tabella, '

Isuscettibile degli si «
1 aumenti che in seguito L’obbligo di servizio nel corpo

venissero fatti alle indenni ( V

9 a q anna e di caldea ! I termine dei qu
di tre anni,

lali Ì8 guardie, sempre quando
per gli iT Aìciali delTarma dei carabinieri. I conservino le attitudini fisiche, intellettuali

Fa eccezioni C É precedente comma lo stipen di buona condotta possono contrarre successive
Clio ri o ■'y i 1 um subalterni ? ai quali è corri ra X-r erm.e triennali, se non hanno compiuto 24
sposto quello. previsto o.al decreto Luogotenen- ì 5^ mi j li servizio e di un anno, raggiunto tale
ziale 14 ottobre 1917, in . 17S2 limite.

Per gli 
sarà cori

il ihciali nonLiil

'IS
aventi alloggio in caser

posta la seguente indennità

I
! soprassoldo di rafferma stabilito dairarti

mensile : lo 6 de.I decreto Luog’otenenziaìe 6 amdie

Uihciaìi generali L. 400
n. 492 è

i che
abolito. In sua vece, tanto ai graduati

I 
f 
i 1

I

p
" o

..H4)-- CO q
C) c

.«I

o

> A 
{

}9

9

guardie,
cessi sulla{J

compiuta la ferma, sono con
paga cinoue o * ;

senno cii L, 0,60 giornaliere,
centi triennali, eia-
rispettivamente al

Idnizi'O del 4 
che saranno

0
5

7

no■ é ? 10^ 1 iO e 16« anno di servizio,
mantenuti anche in caso di promo-

j zione e
ColoìiiieJlo. .

Tenente colonnello 
Capitano . , . .

0 mag’O'iore.

a I

I sono computabili agli effetti della pen

Tenente o sottotenente.

<U-' ’’ eia II T »generali
vranno provveders.! del cava-llo,

250
200
150
120

200
150
120
90

; sione
tre j; J il '> raiierme 0

U'tri erma il e annesso

e superiori del corpo do

una indennità cavaiii di 800 lire annue.
e percepiranno

Igìi stessi Cip y'*'’

1
omsposta unap.nrrì

iTieiisije indennità
? Uà fi 0 p spesa di stalliere.

1 
? i 
{

1

un
e 1

premio ispettiva il e ente di 1
3000

! rafferma

)

;

1000, L. 2000
pagabili al termine di

GIARDINO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ciascuna

Giardino, relatore, k questo articolo l’Uf-
fìcio centrale aveva
che consistev

proposto un emendamento.
a nella soppressione dell’ultiino

TARDINO relatore. Domando di 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

; parlare. perioao, secondo il quale e secondo Finterpreta
j zione che di ess

Gl ARDiN 0
0 aveva fatta TUfficio centrale

ì sarebbe statorelatore. Il secondo comma di i pagato un premio speciale di
secondo accordo intervenuto i

stamattina col Governo, sarebbe cosi niodifl- i avessero ottenuta: ciò ohe non avve-
j V’vra nei Keali carabinieri. Ala questa mattina il 

« Agli ufficiali del corno rifili». et.....»... I P-'esidente del Consiglio ha chiarito ohe questo
periodo era fuori di nosto. ohe non si inten-

)

questo articolo ?
secondo coinm o Cb

41
?

? sarebbe così modifì <541

?

riconosciuti idonei alla

spettano in ogni tempo gli stip 
23,? _________♦ •

corpo della Regia Guardia el Consiglio ha chiarito che

nità di end! ex

servizio e qualsiasi altro 
bilito per gli ufnciali dei

le inden-
assegno sta-

posto,
de va che si riferisse ai raffermati n

identico trattamento,
J. carabinieri Reali ; e arruolati. Ed allora si è concordata

ma ai nuovi

per quanto riguarda i
con identiche modalità, i 
■ ^^ia.ggi di servizio e i I

difìcazione. Si invertono i
i Prima si direbbe così :

viaggi fuori servizio sulle ferrovie dello" SbUo i '
e sui piroscafi dello Stato o di .società marit- | stabilito, allo

„„„ , , pagabiletime sovvenzionate dallo Stato ». carabinieri

questa mo-
due ultimi periodi.

PRESIDENTE. Pon
Acato nel secondo 
posto dal relatore.

go ai voti l’articolo modi-
comma, come è stato prò-

riconosciuti idonei.
Agli aspiranti all’ar-

è concesso il
stesso titolo, per i Reali

stesso sia definitivo».
appena P arruolamento

Poi verrebbe il
rermati che dice ;

comma conservato per i raf~
«

Chi l’approva à pregato di alzarsi. 
(A-pprovato).

i:

triennali è
Alle tre prime rafferme

annesso un- premio rispettivamente 
di lire 1000, lire 2000 e lire 3000 pagabili al
termine di ciascuna rafferma » e
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Finalmente si è concordata un’aggiunta rela­
tiva ai battaglioni mobili, la quale dice ; « Per
i battaglioni mobili l’obbligo di servizio è di 
due anni con un premio di mille lire senza 
ulteriori rafferme ; dai battaglioni mobili po-

AMEGLIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
AMEGLIO. Fin qui le guardie hanno avuto 

ed hanno tutte una provenienza: quella dalla 
legione allievi, ed i battaglioni che non fanno

tranne però essere reclutati uomini, al termine j servizio di istituto, secondo le idee del comando,
dei due anni, per la R. Guardia alle condizioni 
di prima rafferma ». I

avrebbero dovuto alternarsi con quelli che fanno 
il servizio di istituto? Secondo quello che oggi

Questa ultima aggiunta merita qualche spiega- viene a dire il relatore dell’Ufficio centrai
zione. Noi abbiamo nella R. Guardia quattordici ! sembra che si dovrebbero formare dei batta-
battaglioni mobili ed altri dieciotto nel cara- ' glioni che non siano istruiti nel servizio di isti- 
binieri; in totale 32 battaglioni, di 600 uomini p tufo, che non vengano dalla legione allievi, ma 
ciascuno. Questi battaglioni sono destinati a j siamo come dei semplici militari e quesro va
portare un rinforzo a massa nel servizio d’or- i a danno dell’ istruzione tecnica delle ptegie
dine pubblico. Non è parso all’Ufficio centrale | guardie. Per conseguenza io sono di parere
che questo servizio di rinforzo pet massa richieda ì contrario a questa proposta; sono d’avviso in-
uomini che conoscano il servizio di istituto e i vece che le Regie guardie debbano avere tutte 
che siano per lunghi anni raffermati raggiun- > la stessa provenienza e che i battaglioni ino
gelido altissime paghe ed il diritto a pensione s bili, che dovrebbero 61gire a massa, abbiano la
tanto è vero che questo servizio di rinforzo a j stessa istruzione di quelli che fanno servizio
massa lo fanno anche i battaglioni deH’esercito. di istituto

Vi è però bisogno di questi battaglioni di j 
forze di pubblica sicurezza per il rinforzo a ; 
massa, per evitare quel contatto prolungato ’j 
delle truppe del Regio esercito con le folle, di j 
cui si è parlato ieri e che è necessario evitare. *

Non ho altro da dire.
, GIARDINO, relatore. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
GIARDINO, relatore. Si rientra con questo 

nelle questioni generali trattate ieri. Non vi è
Ma si possono avere con molta economia adot- ; dubbio, che avendo uomini a più lunga ferma 

istruiti nel servizio di istituto, il serviziotando questo sistema arruolarli con ferma ob- i e
bligatoria di due anni e dar loro un premio 
di mille lire. Questo premio è già superiore a
quello che attualmente si dà. ai carabinieri

potrebbe esser migliore: - ma quando il servizio 
si può fare ugualmente, risparmiando, sul bi­
lancio dello Stato, l’Ufficio centrale, in pieno

ausiliari che, appunto per una ferma di due accordo col Governo p dirò di più, cbiamato
anni, è di 800 lire-; dunque si darebbero anche 
200 lire di più. Ma, nonostante questo premio,

nella riunione e sentito il comianotante della

fatto il calcolo di ciò che costa in media un
R. Guardia, è venuto nella conclusione che, tutto 
sommato, convenga tare quesm modificazioue,

uomo col congegno delle rafferme, calcolo che pia quale consente uguairaento il servizio, sia 
pure di qualche linea meno perfetto’di qmfilo 

con risparmio di dieci mi-

?

è illustrato nella relazione dell’ufficio centrale,
e quello che verrebbero a costare questi uo- i dei raffermati ma
mini cosi arruolati per due anni (e dai quali ; lioni all’anno.

Quindi r Ufficiola R. Guardia avrebbe il vantaggio, di lare i centrale mantiene il suo

il suo reclutamento definitivo dopo 1’ espe- ì emendamento.
I

rimento di due anni, perchè dopo clue anni i PRESIDENTE. L’Ufficio centrale'ha presen-
emendiunento aìl’art’colo 8:li ammetterebbe.al trattamento di prima raf- S tato il seguente . . .

ffgli aspiranti all’arruolamento riconosciuriferma e quindi li può scegliere), si ha
I

un i
risparmio complessivo, tenendo conto che que­
sto trattamento verrebbe naturalmente esteso 
ai 18 battaglioni di carabinieri, di 9,900.000 lire

idonei è,concesso il premio stabilito allo stesso
titolo per i Reali carabinieri, pagabile appena 

definitivo. Alle trer arruolamento stesso sia
all’anno. Quindi sembra che valga la pena di prime rafferme triennali è annesso , un premio
stabilire questa scala di trattamento a seconda 
deb servizio, e risparmiare questi dieci milioni
in cifra tonda.

rispettivamente di lire 1000, di lire 2000
di 3000, pagabili al termine di ciascuna
ferma 0

raf-

ì
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< Per i battaglioni mobili l’obbligo di servizio
è di due anni con un premio di lire 1000 in
senzfi ulteriore rafferma; dai battaglioni ■ mo­
bili potranno però essere reclutati uomini al
termine dei due anni per la Regia Guardia 
alle {.nridizioni di prima rafferma».

Pongo ai voti questo emendamento all’arti­
colo 8.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ora ai voti l’ariicolo 8 così emendato.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

»

Ari. 9.
nissione nel corno derii aspiranti, di cui

■ H ) J,

S t 3 del decreto Luogotenenziale 6 aprile
■i / n AG9 SI consegue con ia nomina ad al-

possono pero essere nominate guardie
IvCL sii sx~r9iQ-X ix’abinieri e coloro che già ap-

Ai sottufficiali dell’arma dei Carabinieri Reali
congedo sarà concessa ì’ammfissiono

? a scelta,
lli servizio nel corpo della Regia guardi con
Io stesso grado e nel limite dei posti disponi­
bili, purché alleghino il foglio di congedo dal 
quale risulti che abbiano servito con fedeltà ed 
onore, anche se ammogliati con figli o vedovi 
con prole.

Non debbono avere superata l’età di anni 42 
nè riportate condanne dopo il loro congedo.

?

GIARDINO, relatore. Chiedo di parlare. 
presidente. Ne ha facoltà.
GIARDINO, relatore. L’Ufficio centrale aveva 

fatto voto, in quell’ordine dei giorno che si
è delibato ieri, che le condizioni di avanza-

pa.tennero 
dal regolar

al corpo, secondo le norme sancite 
ento.

La durata del periodo d’istruzione presso la
smela'r» allievi è di mesi

mento per i gradi di truppa fossero parificati 
per la R. Guardia e per i carabinieri. Ora, 
questa mane il Governo ha portato all’ufficio 
centrale la proposta di alcuni ritocchi, che sa­
rebbero necessari in questo articolo per otte­
nere la voluta parificazione, senz’altro, in questa 
legge medesima. Le modificazioni sarebbero

dotta
o t •-

- - rj 
•

sei, che può essere ri-
gii arruolati provenienti dal Regio

soltanto queste : al comma 3 invece delle
p- role

pa-

ito 0 dalla Regia marina, condo le dispo-
« la nomina a maresciallo di alloggio è

oni del ministro deH’interno. 
(Approvato).

conferita dopo tre anni di grado >
dire :

bisognerebbe
« è conferita dopo due anni di grado » ;

L’

Art. 10.

e cosi pure al comma 5 dove sòno le parole: 
« la nomina a maresciallo maggiore è conferita
dopo tre anni di grado » ;

avanzamento dei sottufficiali delle Regie « dopo due anni di grado
bisognerebbe dire:

3> ,

uardie ha luogo nel seguente modo,
quando vi siano posti disponibili

sempre PRESIDENTE. L’Ufficio centrale ha

o rad I

A?
Li

nei vari
prssen-

tato il seguente emendamento all’articolo 10.
Al comma 3 invece deile parole: « la nomina;

i vice-brigadieri sono tratti dagli appun- a
£ dalle guardie idoneiT

2“ la nomina
all’avanzamento ;

maresciallo di alloggio è conferita dopo tre
anni di grado »

due anni di on
a brig'adiere è conferita dopo

sostituire le parole: « la no-

idonei alla promozione;
'ado ai vice-brigadieri dichi ati

S*’ la nomina aet maresciallo di
conferita dopo tre anni di grado 
dichiarati idonei alla promozione.

alloggio ò
ai brigadieri

40 la nomina a maresciallo di alloggio capo 
è conferita dopo due anni di grado ai mare­
scialli di alloggio dichiarati idonei alla
zione; promo­

5° la nomina a m.aresciallo maggiore è con­
ferita dopo tre anni di grado ai marescialli di 
alloggio capi idonei alla promozione.

mina a maresciallo di alloggio è conferita dopo 
due anni di grado ». Al comma 5, alle parole: 
« la nomina a maresciallo maggiore è confe-
rita dopo tre
role:

anni di grado » sostituire le pa-
« la nomina a maresciallo maggiore è con­

ferita dopo due anni di grado >.
Pongo ai voti questo emendamento. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi 
(Approvato).
Pongo ora ai.voti l’intero articolo 10 cosi 

modificato.
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
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Art. 11.

Ai componenti del corpo della Regia guardia
ono applicabili le disposizioni della legge sullo

stato degli ufficiali del Regio esercito, del rego-
lamento di disciplina militare, di quello sull

Le spese

Art. 13.

di cancelleria, d’illu 3 1X nazione e il
riscaldamento degli uffici dei Comandi dei corp
sono a carico dello Stato

no
se non è altrimenti

stato dei sottufficiali e dei codice penale mili­
tare con le modifìca,zioni che lo speciale ordina.-

disposto dagli appositi contratti 
tura del casermaggio.

per la forni-

ménto del corpo rende necessarie. e che saranno (Approvato).
stabilite dal regolamento organico.

(Approvato).

Art. 12.

Le indennità di grado stabilite dall’art. 4 dP ;

Art. 14.

Air atto deirapplicazione del presente decreto 
i posti di ufficiale di ogni grado saranno coperti
da 7 1-5

Lix
fi ali del disciolto corpo delle io nardi e di•? T

decreto Luogotenenziale 6 aprile 1919, n. 492,
per -141 soppresso ' corpo delle guardie di città,
saranno applicate integralmente per i sottuffi-
ciali, appuntati e RR guardie la cui paga gior-
naliera sarà la seguent oltre il caro-viveri
che però non compete ai militi cui è sommnni-
strato il rancio in natura 0 

o

Maresciallo maggiore, L. 12,80.
Maresciallo capo, T 11,80.
Maresciallo ordinario, L. 10,75.

igaaiere, TTe no
Vice brigadiere, I . 8,85.
Appuntato, L « •> 15.
Guardia, T . 6,50
Allievo, L. 5.
L’importo giornaliero degli aumenti quadrien-

nai di grado è il seguente :
JL Cx maresciallo maggiore, L. 0,60.

maresciallo cap ed ordinario, L. 0,50.
Pel brigadiere, L. 0,40.
Pel vice brigadiere e appuntato, L. 0,30.
Le indennità di grado e gli aumenti sono com-

putabili per tutti i gradi agli, effetti della pei 
sione.

t

Ba sioes vestiario per i sottufficiali. gli ap-
puntati le Regie guardie sarà a carico dello
Stato. Così pure le spese occorrenti alla ripa1

.j. Ci

zione delh hard ture in consegna i militi a
cavallo.

fri sottufnciali, agli appuntati ed alle guardie.
ammogliati o vedovi con prole, che non usu-
fruiscono di alloggio gratuito, sarà, corrisposta
una indennità » lensile di L. 70 elevabile <4, L. 90
nei capoluoghi con 250.000 abitanti o più. 

(Approvato).

città, da ufficiali del Regio esercito e della Re­
gia marina in attività di servizio e da ufficiali 
in congedo e di’complemento con preferenza per
questi ultimi a coloro
iruerra, «

che hanno partecipato allo

Nella scelta si terrà conto p a r t i ( ; 01 a mi e n t e
degli studi e dei titoli di carriera, ed anche dei

VIZI prestati in gue 1 U delle decorazioni al
valore.

Gii ufficiali inferiori non devono avei'e oltre­
passato il 35® anno di età e gii uifficiali supe-
riori il 50°

Il Ministero della guerra trasmetterà al Mi­
nistero deir interno le domande degli ufficiali
che chiedono di passare ai corpo della Regia
guardia unendovi i libretti nersonaii. - .4.

I limiti di età per gli ufficiadi del corpo
Regia guardia,

1 oIla
dopo un anno della applicazione

del presente decreto, saranno i seguenti

Tenente generale, anni 65.
MaVA gio generale, a
Colonnello, anni 60.
Tenente colon ne’h 9

Maggiore, anni 56.
Capitano, anni 54.
Tenente, anni 53.

I ni 62.

anni 58.

Sottotenente, anni 50.

II serviz IO nres'csxQ inI jualsiasi altra Ammi-
nistrazione dello Stato dagli ufficiali della Regi
O’ 
lo nardi a è computato per tutti gli effetti della
pensione con gli assegni stabiliti dal presenle 
decreto.

(Approvato).
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Approvato).!

PRESIDENTE. Ora dovrebbe discutersi Tar-
ticolo 15-òàs proposto dall’ufficio centrale...

GIARDINO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

? relatore

GIARDINO, relatore.
era stato

L’articolo 15 bis, che

a

Vriguardare da
pioposto ciH.il Ufnido centrale per sa,T

eccessive sottrazioni numeriche 
il reclutamento dell’e.sercito, viene ora ritirato 
dallo stesso Ufficio centrale, perchè, con l’obbligo 

- — coinanuante deìla R, Guardiadi trarre il
generali di corpo d’armata dell’esercito
metterlo alla dipendenza del

dai 
e di

ministro della
guerra per tutto quanto riguarda addestramento
e mobilitazione ; con la trasformazione del
rattere dei battaglioni mobili

ca-

è parlato un momento
; del quale si

fa; e coll’ intesa che 
tutta questa gente, che passa per i battaglioni
mobili, ritorni poi neH’esercito

o

zione, 0 nei battaglioni stessi, fino
per mobili ta­

ph-miento
eh

0
beranti

nei corpi dell’esercito se
loro com- 
sono esu-

a quel primo bisogno, l’esercito viene 
, a riguadagnare tanta gente che può consentiret'

altri compensi, che ho detto, nelle 
sposizioni, l’Ufficio centrale è lieto
ritirare questo art. ló-àw.

Esser d stato

gli
nuove di­

di poter

stirato•t;
Cleti

buffici Centrale F Q T^'iai t. 15-òfs darò lettura del-
ì ?i ai-j- 

. b -IO»

Art. 16.

!

I sottufficiali gli appuntati e 1? & Ci guardie in ser-
■Sifettivo che al temine della ferma «'ì

rafferm
.V uuiiu

xxle^' in corso non superino i 22 anni di
vizio 
naie.

z“l 
cibi si Vi .1lano una nuova
avranno diritto*7 •

mio di lire 500, oltre
1 ,L<, erma

essa»

rafi erma
a percepire su

p1 eventuale nre
contrattaJ-.i

3 pitgev

5 I

J 
u

seV" 
0

■Oiro un pre­
mio annesso

bile al termine di

vjoiorc cne avessero conseguito
an erme con premio

fiU
UA

.Ciri

4-, - 
ulZ bbS tre le

co I requisiti,
3

ranno ammessi,
ad una quarta raner

no di lire 3000 ; coloro invece,
-Ci 22 di sei /V izioI

6y-'p/;

di

■? ■>aPxiìilah quante

1 <

ove ab-
X a con

le contino
con trarranno

ne occorron
i z’o anni, con diritto ad altrett-'^^

pre (.110

canove

!.

tante
a comple-

di lire 1000 ciascuna. Alle
tante quote

___raiier
non e annesso il prAlV/Xnio di S-z Vi i al primo

presente articolo
Ai sottufficiali, appuntati e guardie

7 in servi-
Tnei corpo, che abbiano ià maturato il diritto

'>1 LiX.'. \_Z più premi di rafferma, questi verranno
?iuidati, mediante 1
retti delle Ca

(Approvato)

consegna dei relativi li-
sse postali o dei titoli equivalenti.

«

Art. 17 «

marescialli comandanti di stazione sarà
corrisposta una indennità di carica di L. 2 al 
giorno.

-ue indennità di caro-viveri
Greti Luogotenenziali 14 settembre 191

6 ottobre 1918,

stabilite dai d
o

A

n. 1314
n. 1393, e l’indennità giorna.- 

hera concessa col decreto Luogotenenziale 6 lu-
'14glio 1919 n. 1165 7 saranno corrisposte ai com

ponenti il corpo della Regia guardia, finché sa-
’a'i-ì Uu mantenuti ai militari del Regio esercito
dell’annata navale. 
(Approvato).
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Art. 18.

Entro il periodo di sei mesi dalla pubblica­
zione del presente decreto è concessa la riam­
missione nel corpo ai graduati ed alle guardie 
del soppresso corpo delle guardie di città, am­
mogliati- 0 vedovi con prole, già licenziati per 
fine di ferma, purché conservino i requisti ri­
chiesti per Tarruolamento, e non abbiano oltre­
passato il 42° anno di età.

I militi riammessi avranno diritto alla con­
cessione del premio stabilito dall’art. 8 del pre­
sente decreto. Agli effetti, però, della conces­
sione dei premi di rafferma, la riammissione 
in servizio deve considerarsi come prima no­
mina, e qualora il riammesso abbia già riscosso 

più premi di rafferma, avrà diritto alla prendendo le categorie, gli assegni, le età. ecc..uno 0
differenza tra il nuovo e il vecchio premio ma­
turato.

(Approvato).

GIARDINO, relatore. Spiegherò subito...
RAVA. Nella relazione è detto; « È questo un

altro privilegio che TUfficio centrale non può 
• I » 1 T • • J J •approvare, se non per rispetto al diritto acqui-

sito, per coloro che, appartenenti alle guardie 
di città, fecero passaggio alla R. Guardia ».

Dunque dalle parole della relazione parrebbe 
che si voglia ora sostituire un sistema di pen­
sioni meno gravoso.

E questione di finanza? Ma non la fece il 
Ministero.

Quale sia il gravame futuro di queste pen­
sioni, nei molti utili ed importanti allegati spe­
ciali alla relazione, non è detto. Anzi si dichiara,’ 
in una nota, che non è possibile fare il calcolo. 
Si potrebbe fare, matematicamente s’intende, 

ma questo non è stato fatto, nè qui lo domando. 
Io ricordo come è stata molto tormentata la 
questione delle pensioni ai carabinieri : si fe­
cero varie leggine, ed ancora varie modifiche

Art. 19. - e poi si fecero pei marescialli, ecc.; e non so se

1. componenti del corpo della-Regia guardia- 
collocati a riposo hanno diritto a liquidare la
pensione secondo le norme per il soppresso
corpo delle guardie di città, se essi provennero 
da quel corpo all’atto della formazione della Re­
gia guardia. In ogni altro caso, liquideranno
secondo le norme in vigore per l’arma dei Reali
Carabinieri.

Ferme restando le disposizioni dell’art. 4 del
decreto Luogotenenziale 14 ottobre 1917, nu-
mero 173Q circa il limite di età dei graduati e
delle guardie, l’art. 33 del testo unico delle leggi

. sugli ufficialilì cd agenti di pubblica sicurezza 31
agosto 1907, n. 690, in quanto stabilisce la con­
dizione dell’età, è abrogato.

RAVA. Domando di parlare 0

PRESIDENTE. Ne ha ; facoltà.
RAVA. Io vorrei pregare l’onorevole relatore 

e r onorevole ministro di esporre per cortesia 
la ragione del cambiamento proposto, in ma­
teria di pensioni, e così della sostituzione della 
dizione ministeriale con quella dell’ufficio cen­
trale. Io ho letto la importante relazione scritta 
dal senatore Giardino, e debbo ritenere dalle 
parole sue, che la pensione dei carabinieri sia 
meno favorevole rispetto a quella delle antiche 
guardie di città...

questa materia sia ora pacifica e sistemata. Sa­
rebbe bene ed utile che questo sistema di pen­
sioni, che provoca tante agitazioni, avesse una 
formulazione esatta.

La relazione accenna a una diversità sola 
tra le due liquidazioni di pensione, la diffe­
renza di trattamento tra gli uni che debbono 
aver pensione liquidata sulla paga dell’ultimo 
giorno di servizio (guardie) e gli altri che li­
quidano sulla paga media dell’anno: ciò non 
porterà grande differenza economica, perchè 
questi soldati in un anno non avranno poi vari 
aumenti di paga. La differenza per tale dato 
non deve essere molta. Ci sono invece altre dif­
ferenze; due sono i sistemi, due le basi di liqui­
dazione, e si complicano con calcoli suppletivi ; 
bisognerebbe vedere esempi dì liquidazioni e 
confronti; alle guardie di città, ad esempio, 
(testo unico 1917, n. 367) con 25 di servizio e 
50 anni di età si danno i quattro quinti dello 
stipendio; ai Reali carabinieri (Regio decreto 
6 aprile 1919) a 20 anni si dà metà della paga 
e aumenti, più un quinto di tale metà, con 
altro aumento al di sopra dei 25 anni; dispo­
sizioni tutte, come si vede, diverse - di- recente 
modificate ancora (7 novembre 1920) - e assai, 
complicate.

Io domando se è proprio necessaria la pro­
posta dell’ufficio centrale. Se si trattasse di

Ijiscussioni' f. 153
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una piccola differenza non vale la pena di cam­
biare; se notevole, siamo sicuri che gli interes­
sati faranno pervenire molti reclami, perchè 
la materia è suscettiva di ciò, e ognuno si preoc­
cupa della propria vecchiaia. Io chiedo se non 
si poteva lasciare l’opzione fra i due sistemi. 
Avremo inscritti con la promessa di pensione 
dal decreto-legge (1912), i quali ora dopo due 
anni si vedono passati a un altro sistema di 
pensioni. Poteva l’Ufficio darci vari esempi di 
liquidazione di pensioni.

Se negli allegati ci fosse il calcolo del diverso

aiuta quella possibilità di dualismi che è in due 
corpi incaricati del medesimo servizio. Ora il
fatto si presenta in questo modo: un mare-

carico spettante allo Stato avremmo luce. in a

sciallo dei ^carabinieri...
RAVA. Abbiamo tante leggi sui marescialli!
GIARDINO, relatore. Ne convengo. Dunque 

un maresciallo, secondo tutte le leggi delie 
quali lei parla^ per liquidare la pensione sulla 
paga da maresciallo deve avere un anno da 
maresciallo di quel determinato grado ; se no 
gli si calcolano, per esempio, cinque mesi in 
quel grado e gli altri sette mesi nel grado in-

cosi due sistemi restano, uno per eccezione (di­
ritto quesito) e l’altro per regola.

Coloro che vengono dalle guardie di città 
manterranno il loro sistema di pensione, mentre 

. i nuovi - così dice l’Ufficio centrale - avranno 
tutti il sistema dei Reali carabinieri. E io do­
mando: è la differenza notevole? Ed è pacifica 
la serie ricca delle questioni che si sono svolte 
intorno alle leggi per le pensioni dei carabi­
nieri ? In ogni caso vorrei pregar ministro e 
relatore di rivedere questa materia, giacché si 
deve fare un testo unico. Io desidero unica­
mente questo : che anche per una piccola dif­
ferenza finanziaria non si abbiano in atto due 
sistemi di pensioni, e quindi due serie di aspi­
razioni e di competizioni, ma si abbia invece un 
sistema di norme chiare, perchè queste materie 
difficili in sè, commuovono la pubblica opi­
nione, e per contraccolpo destano l’interesse 
delle pubbliche assemblee. Credo che sia cosa

feriore 
sione.

ì e sulla media gli si liquida la pen-

Invece, col sistema che c’era per le guardie 
di città, avveniva che, se al penultimo giorno
di servizio veniva concessa una promozione,

bella e nobile cominciare .con ferme basi per

l’agente andava a riposo liquidando su quel­
l’ultimo giorno. L’onorevole Rava mi consen- 

j tirà che, se anche la differenza fosse di un 
centesimo, l’iniquità è tale che non può essere 
tollerata; tuttavia, siccome il corpo della Regia 
Guardia ha reclutato anche fra il personale già 
delle guardie di città in servizio con questo 
diritto acquisito, non si può togliere questo di­
ritto a questo personale. Si è stabilito, pertanto, 
che, rispettati per necessità questi diritti acqui­
siti, per tutti coloro che questi diritti non hanno 
la pensione sia liquidata uguale^ sia nella Re­
gia Guardia, sia nei Reali carabinieri.

Io credo che le considerazioni di unificazione 
del sistema non debbano aver valore in tema I !
di cosi alta giustizia.

poter difendere il sistema che vi si pone sopra. 
GIARDINO, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTS. Domando 
insiste nella sua. proposta.

RAVA. Chiedo di parlare.

all’on. Bava se

GIARDINO, relatore. La considerazione della 
differenza di spesa e l’altra considerazione di 
avere un sistema unico per la liquidazione

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
RAVA. Io non insisto perchè non ho la no­

tizia esatta della differenza, piccola o grande.
delle pensioni, non hanno avuto, per quanto che sia tra le due liquidazioni. Fra i due si-
importanti, nessun peso nel criterio che ha adot­
tato rUfficio centrale. L’Ufficio centrale ha 
adottato esclusivamente, come in quasi tutti gli 
altri casi di proposte di modificazione alla 
legge per quanto riguarda il personale, il cri­
terio di essere giusto e di ricompensare uguali 
servizi con eguali premi. I carabinieri e le 
R. Guardie prestano un uguale servizio e deb­
bono avere per giustizia eguale trattamento, 
anche perchè la differenza del trattamento

sterni credo ad ogni modo che non sia solamente 
l’ultimo giorno! il determinante della liquida­
zione della pensione, ma che tutto ih sistema 
sia diverso tra guardie e carabinieri. „

L’onorevole senatore Giardino e l’Ufficio 
centrale vogliono adottare un unico sistema : 
sia; io -non ho nulla in contrario ma vorrei il 
più favorevole per tutti, raccomando che il 
sistema qui proposto sia riveduto bene perchè 
non debba cominciare un’ altra serie di agita-
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...... 1zionie di voti di coloro che si credono trattati
meno bene, a parità di lavoro e fatiche e rac­
comando che sia controllato perchè la liquida­
zione sia fatta umanamente, giustamente e sia 
adatta alle esigenze moderne, ad evitare che 
venga una serie sollecita di domande di mo-

in materia e ad emanare il regolamento orga­
nico, quello- generale del Corpo e ad apportare
le modificazioni all’uniforme

dificazione, come abbiamo visto accadere 
la legge della pensione pei carabinieri.

per

Io ho parlato nell’interesse della bontà dei
servizi e del sistema di liquidazione;

Senonchè 1’ articolo 3 del disegno di legge, 
dirò così, preliminare, perchè contiene la for­
mula di approvazione dei decreti in materia, 
compreso quello in discussione, dice:

« Il Governo del Re è autorizzato a coordi­
nare in un unico testo le disposizioni dei pre­

e non
propongo emendamenti. Ho richiamato l’atten­
zione del Senato su questa questione, perchè 
il sistema, voluto dall’ Ufficio centrale, pur 
mantenendo giustamente i diritti acquisiti per 
coloro che facevano parte delle guardie di città.
non riesca meno buono pei nuovi, e perchè
tutto sia riveduto in modo che si presti conve­
nientemente al grave còmpito di assicurar la 
tranquillità a coloro che si dedicano alla ne-
cessarla tutela delle leggi e dei, cittadini e

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 19 nel 
testo che ho Ietto. Chi lo approva è pregato di 
alzarsi.

(Approvato).

-Art. 20.

Con decreto del Ministero del tesoro saranno
inre I rodotte nello stato di previsione della spesa
del Ministero deH’interno le variazioni
saris per Tatituazione del presente decreto, giu-
sta l’annessa tabella. 

(Approvato).

Art, 21.

detti Regi decreti » ? cioè dei decreti enumerati
nell’articolo 1 e che poi formano gli allegati. 
Così si prevedono due testi unici: uno che a 
termini dell’articolo 3 deve comprendere sol-
tanto i decreti ora in discussione, l’altro che a
termini dell’art. 21 deve comprendere le dispo­
sizioni del decreto in discussione e le altre vi­
genti in materia. Ora questo non è ammissibile: 
si deve fare un solo testo unico. Quindi pro­
pongo che 1’ art. 21 venga tolto di qui e, in 
sede di coordinamento, sostituito all’art. 3, dan­
dogli questa forma:

« Il Governo, del Re è autorizzato a coordi­
nare in unico testo le disposizioni dei predetti 
decreti e le altre vigenti in materia e ad ema­
nare il regolamento organico e quello generale 
del Corpo e ad apportare le modificazioni al­
l’uniforme >.

Così si avrebbe una sola disposizione gene­
rale sul testo unico e sulle facoltà regolamen­
tari ed esecutive concesse al Governo. E questo 
mi sembra più logico e più conforme alla tec­
nica legislativa.

POSSIDENTE. L’art, 3 dei disegno di legge

li Governo del Re è autorizzato a coordinare 
in unico testo le disposizioni del presente de~
creto e le altre vigenti in materia e ad emanare

è stato già votato, ma nulla vieta che in sede 
di coordinamento non vi sia sostituito l’arti­
colo 21 nella dizione proposta del senatore'Fer­
raris Carlo.

MELODIA, Presidente dell’ufficio centrale.

iì regolamento organico,X quello generale del
corpo, e ad apportare le modificaziibni all’uni­
forme.

FERRARIS CARLO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,.
FERRARIS CARLO. Prendo la parola su que­

sto articolo per una questione di tecnica legis­
lativa, di buona redazione della legge.

Secondo questo articolo 21, il Governo del Re 
è autorizzato a coordinare in unico testo le di­
sposizioni del presente decreto e le altre vigenti

Certamente osi dovrà essere.
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l’art..±_

OÌ 2^1

con questa intesa. Chi lo approva è pregato di 
alzarsi.

(Approvato).

Art. 22. ,

Ogni altra disposizione contraria al presente 
decreto è abrogata.

(Approvato).

L’art, 23 viene soppresso.
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Art. 24 Art. 3 9

1.1 presente decreto andrà in vigore il gioimo 
stesso delia sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno.-

(Approvato).

Tutte le competenze ordinarie ed eventuali 
spettanti ai militari di truppa del Corpo pre­
detto saranno esenti da qualsiasi ritenuta.

(Approvato).

La seconda parte dell’art. 24 è soppressa. Art. 4

GIARDINO, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIARDINO, relatore. Si tratterebbe ora di 

leggere la tabella annessa al primo dei decreti; 
ma io credo che sia inutile, perchè è stata in­
tegralmente sostituita da quella che sarà letta 
nel Regio decreto ultimo della serie.

È autorizzata nell’esercizio 1919-920 la spesa 
di L. 4,000,000 per rimpianto degli uffici dei 
Comando generale, dei Comandi di legione, di 
divisione, compagnia e stazioni del Corpo, pre­
detto.

(Approvato).'

PRESIDENTE. Sta bene. Passeremo ora alla Art. 5.
lettura degli articoli del 9o decreto-legge cioè :
del Regio decreto-legge 31 ottobre 1919, n. 2198, 
nel testo modificato dall’ufficio centrale.

La medaglia al 'merito di servizio, istituita
dall’art. o

O della legge 8 luglio 1908, n. 318, è

Art. 1

mantenuta e sarà conferita agii ufficiali ed ai 
militari della Regia guardia con le norme vi-
genti nel soppresso Corpo delle guardie di città,?

L’indennità di alloggio, di cui all’ultimo capo­
verso deibarticolo 12 dei Regio decreto 1919, 
n. 1790, da mensile è commutata in giornalièra. 

e tenendo conto degli anni di servizio in detto 
Coiqio prestati.

(Approvato).
nella misui 'S. di L. 3 nei capoluoghi con 250.000
abitanti o piti, e di L. 2,35 nelle altre sedi. Art. 6.

Parimenti è commutata Tindennità caro-vi-
veri prevista dal decreto Luogotenenziale 6 ot­
tobre 1918, n. 1593, finché sarà mantenuta nella 
misura di L. 2 al giorno.

(Approvato).

A parziale modificazione dell’articolo 6 del
Regio decreto 2 ottobre 1919, n, 1790, i tenenti 
della Regia guardia, salvo il terzo dei posti as­
segnati ai sottotenenti provenienti dal corpo.
saranno nominati per passaggio di tenenti del

pr

Art. 2.

Ai militari di truppa addetti quali scrivani 
esso comandi o uffici del Corpo stabiliti dal-

l’organico, spetta l’indennità di
liera, di L. 3

carica giorna­
ai marescialli maggiori, L. 2 agli

altri s-ottuffi.eia!i, L. 1 agli appuntati e L. 0,75
Ile - guardie.
Dette indennità non sono cumulabili con

quelle di comando spettanti ai comandanti di
stazione, e cessano con l’esonerazione o con la
cessazione, anche temporanea, della carica di
scrivano.

(Approvato).

Regio esercito in S. A. P. 0 per concorso, con
le norme da stabilirsi con decreto del ministro 
deirinterno.

(Approvato).

Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto avranno
effetto dal 7 ottobre 1919. Esse, però, non si ap-
plicneranno a coloro che, per qualsiasi ragione
abbiano cessano di fare parte del Corpo alla data
della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale.

(Approvato).

a

?
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PRESIDENTE. Passeremo ora all’esame del­
l’allegato n. 3 del Regio decreto 29 ottobre 1920 ;
n. 1623.

Art. 1.

Alle tabelle dei quadri e della forza della Re­
gia guardia per la pubblica sicurezza, allegate 
al Regio decreto 2 ottobre 1919, n. 1790, sono 
sostituite le tabelle annesse al presente decreto, 
di cui fanno parte integrante.

(Approvato).

Art. 2.

Gli.articoli 2, 4 e 6 del Regio decreto 2 otto­
bre 1919, sono modificati com-e segue:

Al Comando generale del Corpo sono addetti, 
un Maggior generale e tre Brigadieri generali
(art secondo comma).Q

Detto Corpo è costituito da:

T
Ufficiali generali

enente generale ; Maggiore generale. Briga­
dieri generali (art. 4, primo comma).

II Corpo della Regia guardia comprende 9 
Legioni territoriali (art. 4, lettera B).

che accettata la proposta dell’Ufficio centrale 
di formare 5 dei 7 squadroni, che si potreb­
bero formare con RR. CC., riunendoli dalle 
stazioni, che ne possono fare a meno eche pos­
sono meglio adempiere il servizio con carabi­
nieri in bicicletta. -

Con questo concordato si raggiungerebbe, nel 
limite di metà naturalmente, lo scopo di eco­
nomia che l’Ufficio centrale si era proposto, 
mentre l’altra metà sarebbe compensata da 
quei nove milioni d’economia sui battaglioni 
mobili, di cui ho già parlato. Si rispettereb­
bero le considerazioni morali e di stato di fatto, 
che non si possono trascurare, e si corrispon­
derebbe anche a un altro scopo; se, nelle cam- 
paglie, il servizio di carabinieri, isolati. nei
paesi di pianura dove serve meglio la bici­
cletta, può essere abolito, il servizio di grossi 
reparti a cavallo è desiderabile invece che si 
possa fare, perchè cosi si risparmia di impie­
gare armi più micidiali, mentre gli uomini a 
cavallo, con la loro imponenza morale, rispar­
miano il sangue e ottengono l’ordine; ma a que­
sto servizio nelle campagne non sono allenati, 
e non possono esserlo, gli squadroni della Regia 
Guardia che fanno permanentemente servizio 
nelle grandi città e che non conoscono questo
impiego; p allora, avendo metà R. Guardie, e

GIARDINO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIARDINO, relatore. A quello che rimane 

Pultimo comma di questo articolo, e che dice: 
« il corpo della R. Guardia comprende nove le-
gioni territoriali » ; è stato concordato col Go-
verno il seguente emendamento:

« Il Corpo della R. Guardia comprende nove 
legioni territoriali di guardie a piedi, 5 squa­
droni di guardie a cavallo e 14 battaglioni mo­
bili di guardie a piedi ».

Si è concordato col Governo, dopo la discus­
sione di ieri, che l’organico della R. Guardia
a cavallo sia stabilito in 5 squadroni, coU’in­
tesa che in questo organico si rientri, senza 
congedamenti irnprovvisi di personale, nel ter­
mine di tre anni, man mano che per vacanze 
e per perdite di uomini o di cavalli si potranno 
riassorbire nell’organico di 5 squadroni gli ele­
menti che ora risultano esuberanti a questa I nuto che siccome la Guardia Regia ha oggi
cifra.

Nella tabella ultima sarà stabilita la cifra 
corrispondente di personale. Il Governo ha an- । 

metà carabinieri, che possono bensì servire
tutti negli stessi luoghi, ma di cui ciascuna 
metà è specializzata nei servizi a cui è meglio 
idonea, si riconciliano. le economie e il miglior 
soddisfacimento possibile del servizio 0

In tutte queste conclusioni, lungamente di­
scusse stamane, si è perfettamente concordato: 
ed anche su questo fu chiesto il parere del co­
mando della R. Guardia.

BONOMI, presidente del Consiglioministro 
dell’interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha 'facoltà.
BONOMI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’interno. Mi preme precisare le basi del­
l’accordo intervenuto stamane, anche alla pre­
senza del comandante della Regia Guardia. Ho 
detto al Senato ieri che il ministro dell’interno 
ha bisogno, per le necessità di ordine pubblico, 
di 10 squadroni a cavallo; si è allora conve- 

nove squadroni e si vorrebbe arrivare a 10, 
per economia di spesa si potranno ricavare dai 
carabinieri, che sono attualmente a cavallo.
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cinque squadroni. Ed allora gli squadroni di 
Guardia Regìa che sono attualmente nove, in 
un periodo di tre anni si potranno gradualmente 
ridurre a cinque, in maniera che il ministro 
deirinterno avrà sempre 10.squadroni di ar­
mati a cavallo; cinque di carabinieri e cinque 
di guardie Regie.

al merito di servizio ed è sostituita dalla croce 
per anzianità di servizio » che è quella che
usano anche gli altri corpi dell’esercito.

PRESIDENTE. Metto ai voti questo articolo 
4° con l’aggiunta proposta dall’Ufficio Centrale 
concordata col Governo : chi l’approva è pregato 
di alzarsi.

P J-C, p t SDENTE. Rileggo l’ultimo comma dei- 
modificato secondo la proposta del-l’articolo 2

(Approvato) «

rUhìcio Centrale concordata col Governo:
« 11 Corpo della Regia guardia comprende

Art. '5.

nove legioni territoriali di guardie a piedi,
cinque squadroni di guardie a cavallo e quattor-'
dici battaglioni mobili di guardie Sr piedi ».A

Lo pongo ai voti : chi Tapprova è pregato di 
alzarsi.

Gli ufficiali che cessano di far parte della Re­
gia guardia per inidoneità, allo speciale servizio 
del Corpo o per altre cause che non si riferi-
scono a menomate condìazioni fisiche, morali ed
intellettuali. possono ? con le modalità che SS.*”

ranno stabilite dal regolamento, rientrare nei
(Approvato).

Pongo ai voti l’art. 2 così emendato; chi lo 
approva si alzi.

(Approvato).

quadri del Regio Esercito col grado ed anzianità 
che avrebbero avuto se non avessero fatto pas­
saggio nel Corpo, salvo il diritto agii ufficiali il
« posto è soppresso, ed a quelli meno anziani
che risultassero esuberanti per riduzione di or­
ganico, di ottenere l’aspettativa speciale in vi-

Art. 3 «

L’art. o
O del Regio decreto 2 ottobre 1919, nu­

mero 1790, è modificato come segue 0
0

gore per gli ufficiali del Regio esercito.
Gli ufficiali collocati in congedo sono da con 

siderarsi in più dell’organico »

I Consigli di amministrazione delle Legioni
dipenderanno, 
mando genera

libi ramo amministrativo, dai Go-.
le del c orpo, che ha diretta rela-

zioiie col Ministei 
comma).

(Approvato).

dell’interno (aiA. 3 ultimo

GIARDINO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIARDINO, relatore. L’Ufficio centrale aveva 

fatto voto che, per il ritorno degli ufficiali della
R. Guardia nel Regio esercito, fossero pare

Art. 4.

Il Corpo della Regia guardia in considerazione
della pròn la funzione, è equiparato, a tutti gli
enetti, 9dì’Ai*ma dei Reali carabinieri.

giate le condizioni a quelle in vigore per i 
Reali carabinieri. Questa mattina lo stesso Pre­
sidente del Consiglio ha proposto una modifica 
a questo articolo, che corrisponde pienamente 
allo scopo. Quindi la si è concordata e sarebbe 
questa: al primo comma dell’articolo invece

Poiché la Regia guardia non fa parte dell’E- di dire «... possono, con le modalità che sa-
sercico, un regolamento speciale determinerà i ranno stabilite dal regolamento, rientrare nei
rapporci ira la medesima e i Corni dell’Esercito. quadri nel Regio esercito ecc. » si propone di

I limiti ai età. degli ufficiali del Corpo sono
eguali a quelli in vigore per il Regio Esercito. 

È abolì La ia meoaglia al merito di servizio.

GIARDINO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIARDINO, relatore. All’ultimo comma di

questo articolo 4 si è concordato col Governo

dire « possono, con modalità analoghe a quelle
in vigore per l’arma dei Reali carabinieri, rien­
trare nei quadri nel Regio esercito ecc.

PRESIDENTE. Nessun altro
».

chiedendo di
parlare, pongo ai voti questo articolo 5 con ìa
modificazione proposta dall’ Ufficio Centrale
d’accordo col Governo. Chi 1’

i di alzarsi.
di sostituire il seguente : « È abolita la medaglia 1

pprova è pregato

(Approvato).
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Per il completamento dell’organico degli uf­
ficiali portato dall’annessa tabella, il Ministero
provvederà in parte colle norme di cui all’arti-
colo 14 del Regio decreto 2 ottobre 1919, 'nu­
mero 1790, fatta eccezione per i limiti di età di
ammissione degli ufficiali medici e di ammdni-
strazione 
in parl:e,

che 
con

è aumentato di cinque anni; e
promozioni, fatte giusta le nonne

delFart. 6 del Regio decreto 2 ottobre 1919, dai
gradi inferiori fr1 gli ufficiali che abbiano la
seguente pennanenza mnnirna di grado, compu­
tata, anche quella passata in altre armi e Corpi.

Tenenti-Capitani: 3 anni.
Maagggiori-Tenenti colonnelli: 2 anni.

GIARDINO, relatore. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
GIARDINO, relatore. In questo articolo 6°

nel testo dell’ufficio centrale, si era tolta la
parola « veterinari » ? perchè la proposta fatta
era quella di sopprimere tutti gli squadroni. 
Ora, mantenendosi i cinque squadroni, si de­
vono evidentemente mantenere i veterinari ;
quindi si rintrodurrebbe la parola
nari » nella sesta riga; dove dice

c veteri-
« fatta ecce-

zione per i limiti di età di ammissione .degli
ufficiali medici e di amministrazione » si deve

TC> L'I xA CA DELL’ 8 DICEMBRE 1921

dire « fatta eccezione per i limiti di età di am-
missione- degli ufficiali medici, veterinari e di 
amministrazione ecc. ».

PRESIDENTE. L’Ufficio centrale propone di
ristabilire la parola 
alla sesta riga.

« veterinari » nell’art. 6

Pongo ai voti 1’ art. 6 cosi modificato. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 7.
♦Il materiale di armamento, di equipaggia-

mento e trasporti occorrenti per la prima for­
mazione del Corpo della Regia guardia per la 
pubblica sicurezza sarà ceduto, a preferenza di 
qualsiasi altra concessione, all’Amministrazione 
dell’ interno, senza compenso sul materiale del- 
l’Amministrazione della guerra.

Dalla data della conversione in legge del 
presente decreto, le cessioni di materiali di 
qualunque genere, e la spesa dì manutenzione

e di esercizio di materiali concessi in uso alla 
Regia guardia da altre Amministrazioni dello 
Stato, saranno conteggiate a carico del Mini­
stero deir interno.

Con decreto del Ministro del tesoro saranno 
introdotte nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno le variazioni necessa­
rie per l’attuazione del presente decreto.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla 
sua. data.

(Approvato).

GIARDINO, relatore Domando di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIARDINO, relatore. Terminato cosi l’esame

e l’emendamento degli articoli, l’Ufficio cen-
trale, d’accordo col Governo, si è preoccupato 
di sancire in qualche modo che le innovazioni, 
portate in questa occasione della conversione
in legge di questi Regi decreti. non hanno ef-
fetto retroattivo, ma cominciano ad avere ap­
plicazione soltanto dalla data di promulgazione 
della legge.

Si proporrebbe perciò di aggiungere un arti­
colo intitolato « disposizioni transitorie » cosi
concepito : « Tutte le modificazioni apportate
ai Regi decreti 2 ottobre 1919, n. 1790, 31 oh 
tobre 1919, n. 2198, 29 ottobre 1920 n, 1623, 
in occasione della loro conversione in legge 
hanno vigore dalla data della promulgazione 
della presente legge ».

PRESIDENTE. L’Ufficio centrale d’accordo 
col Governo propone l’aggiunta di un articolo
intitolato 
cepito :

!
« 3 fisposizioni transitorie » così con-

« Tutte le modificazioni apportate ai
Regi decreti 2 ottobre 1919, jli. 1790, 31 ottobre 
1919, n. 2198, 29 ottobre 1920, n. 1623, in oc­
casione della loro conversione in legge hanno 
vigore dalla data della promulgazione della 
presente legge ».

Pongo ai voti quest’articolo aggiuntivo.
Chi 1’ approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).
In sede di coordinamento

più opportuno lasciare
si vedrà se sia

quest’articolo in fine
dell’ultimo decreto o se metterlo come 4 del 
disegno' di legge.

Chiedo ora all’ufficio centrale se vi sono 
modificazioni nelle tabelle annesse a questi de­
creti «

f

t ‘
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(

GIARDINO, Q''elatore. Le cifre che sono nelle
tabelle hanno un’importanza relativa, perchè, 
mentre esse portano a delle somme di dodici, 
quindici e magari cento milioni, il bilancio è 
ben altro di quello che 'appare in queste ta­
belle, giacche la spesa totale supera i trecento 
e forse i trecentocinouanta milioni,

JL

Spiegherò ora le modificazioni più importanti 
per ciascuna di queste tabelle.-Nella tabella A

c’è la soppressione del capo musica. Essendo 
già stato soppresso l’articolo relativo, è chiaro 
che si deve togliere anche lo stanziamento dalla 
tabella. Cosicché i sottotenenti il cui numero
era previsto in 150 diventano 149. Il resto
delle cifre non merita di esser discusso.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito,
l’ufficio centrale propone di modificare la ta­
bella A nel modo seguente:

i
1

»

A) Ufficiali.

G RADO
c 
3 
S 
ri

Stipendio Assegno 
di Corpo

Assegno 
di carica

Indennità 
di 

alloggio

Totale 
generalo.

Tenente generale comandante gene­
rale (comandante corpo d’Armata)

Maggiori generali (comandanti di Di- ■ 
visione)

Brigadieri generali (comandanti di 
Brigata)

Colonnelli...............................................

1

1

o 
O

11
Tenenti colonnelli
Maggiori .
Capitani .
Tenenti
Sottotenenti .

25
65

240
400
149

895

Chi l’approva, è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

15,500 15,500 4,800 4,800
I

13,600 13,600 1.200 2,400

11,500 34,500 1,200 3,600

10,500
9,200
8,000
6,400
4,400
4,000

115,500
230,000
520,000

1,536,000
1,760,000

596,000

4,821,100

2,800
2,400
2,200
1,800
1,500
1,200

30,800

60,000

143,000 -
432,000
600,000
178,000

1,455,400

900 9,900 'v 1,350,000
z

I 
) 

i

9,900 1,350,000 7,605,200
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Viene poi la tabella B. Prego Fon. E elatere di
illustrare le modificazioni proposte dalPUfficio
Centrale

GIARDINO, relatore. La tabella B riguarda 
il Corpo sanitario.

Da questa tabella, nella modificazione

i tre ufficiali veterinari. Per la stessa ragione 
a cui ho accennato poco fa, quando si discu­
teva un articolo, l’Ufficio centrale ritira 1’ e- 
mendamento, cosicché rimane la tabella portata 
originariamente dal testo ministeriale.

pro- PRESIDENTE. La tabella R non subisce dun-
posta deir Ufficio centrale, erano stati soppressi I que alcuna modificazione.

j

GRADO

Colonnello .

Tenente colonnello f

Maggiori

Capitani (1) «

Tenenti (2). .

B) Corpo sanitario.

o Jh c 
9 5

1

1

2

12

i

e 30

16

Stipendio

10,500

9,200

8,000

6,100

1,400

10,500

9,200

16,000

76,800

132,000

211,500

I

Assegno di Corpo

2,800.

2,100

2,200

1,800

1,500

1

2,800

2,400

1,100

21,600

15,000

76,200

IT.B. — Gli stipendi portati dalla presente tabella rappresentano i minimi base di applicazione dei ruoli aperti 
in vigore per gli ufficiali dei reali carabinieri.

(1) Di cui due veterinari.
(2)- Di cui un veterinario.

Bis&ussioni^ /. .154
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»

Veniamo ora alla tabella C.

GIARDINO, relatore. Il Governo ha già di­
chiarato di accettare gli emendamenti proposti 
a questa tabella dalhUfficio centrale. Quindi 

alla tabella C del testo ministeriale viene so­
stituita quella proposta dall’ Ufficio centrale.

PRESIDENTE. Per la tabella G è stata ac­
cettata dal Governo la modificazione proposta 
dairUfficio centrale. Ne do lettura:

i

CJ Corpo contàbile.

Numero Stipendio

1Colonnello

Tenente colonnello

M aggi ore

Capitani

Tenenti

10,500

9,200

8,000

6,400

4,400

10,500

9,200

8,000

32,000

22,000

1

1

5

5

13 71,700
«

Pongo ai' voti la tabella C. 
(Approvata).

«
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PRESIDENTE. Passiamo alla tabella D. I

; uomini della R. Guardia, perchè coll’aumento
J' del 60 per cento si arrivava appunto da 25,000

GIARDINO, relatore. Alla tabella D si è I , jnnoe • • n -a . . ,, ì a 40,000- uomini. Ora si è concordato col Go-
concordato un gruppo di emendamenti, di al- i • r -.a i • ■ /in, . i verno di ridurre 1 organico massimo della
cuno dei quali SI è già parlato. Anzitutto la nota s • a -/i 4-/- • /i m n° ! R. Guardia: si è ridotto Torgaiiico dell esercito,numero 1 invece di essere isoppressa, viene mo-
dificata; adesso la nota suona così: di cui mille 
cinquecento a cavallo; la nota modificata dice:
« di cui 750 a cavallo compresi i graduati »
è la forza per i cinque squadroni.

!

J

i carabinieri, che ora sono 72,000, stanno per 
essere ridotti a 65,000, e si chiede anche alla 
R. Guardia la sua parte di sacrifici a beneficio

' I del bilancio dello Stato. Perciò si sostituirebbe

Vi è poi una nota terza di disposizioni tran­
I alla cifra 60 per cento quella di 40 per cento.

sitorie che dice:
il che vuol dire che 1’ organico massimo in-

1 organico della R. Guardia vece di essere di 40,000, sarà di 35,000. E la
a cavallo rientrerà nei limiti prescritti dalla disposizione transitoria delia nota dice: l’or-
presente tabella entro il periodo di tre anni , ganico complessivo del Corpo viene raggiunto
dalia data della promulgazione della presente
legge ».

man mano che avverranno vacanze di perso­
nale. E cioè senza che alcuno debba essere

Vi è poi una nota n. 2 che riguarda gli al- mandato via dal Corpo. Le modificazioni ap­
lievi, è dice: « gli allievi saranno in numero
proporzionato alle esigenze del Corpo e non
superiore al 60 per cento dell’organico ». Questa 
nota, come è spiegato nella relazione, riguar­
dava in realtà l’aumento da 25,000 a 40,000

GRADO

Marescialli maggiori

Marescialli capi.

Marescialli ordinari . . ft

Brigadieri .

Vice brigadieri

Appuntati

Guardie (1)

Allievi .

portate alle tabelle sono concordate perfetta­
mente con il Governo

PRESIDENTE. Allora metterò ai voti la ta­
bella D con le modificazioni accennate dal re­
latore,

D) Truppa.

Numero Paghe
Indennità 

di 
grado

Totale 
giornaliero

Totale

500

500

500

2,300

2,200

4,000

15,000

.(2)

25,000

12,80

11,80

10,75?

9,30 I

8,85

7,15

6,50

I

I I ! 
i
i 
}
1 
» I 
i

! 
!

2,50

2,00

1,50

1,15

0,85

0,30

15,30

13,80

12,25

10,45

9,70

7,45

6,50

2,792,250

2,518,500

2,235,625

8,772,775

6,638,500

10,887,000

35,587,500

33,945,000

103,367,150

(1) Di cui 750 a cavallo, compresi i graduati.
(2) In numero proporzionato alle esigenze di efficienza del Corpo e non superici e 

nino. Dono il nrimo periodo d’istruzione godono, se idonei, dello stesso trattamento delle guardie.
al 40 per cento dell’orga-

Chi r approva si al^ii. (Approvata).
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Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
ora votato a scrutinio segreto insieme ai di­
segni di legge approvati nella seduta di ieric

Millo, Morpurgo, Morrone, Mortara, Mosca, Mo­
sconi.

Nava, Novaro, Nuvoloni.
Pagliano, Palummo, Pausa, Pantano, Papa-,

Prego r onorevole senatore. s
sbitero di fare Tappello nominale.

dopoli, Paternò, Pavia, Pecori Giraldi, Pelle-
egretario, Pre- ( rano. Perla, Persico, Petitti di Ròreto, Piani­la i . . -r-, . . .

PRESBITERO, segretario, fa l’appello 
naie.

noini-
giani, Pigorini, Pincherle, Pirelli, Placido, Pln-
tino. Podestà, Polacco, Presbitero,

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE, Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori, segretari, di procedere allo 
spoglio delle urne.

Rattone, Resta Pallavicino, Ridola, Rossi Gio­
vanni, Rota, Ruffìni.

Salata, Sandrelli, Santucci,' Schiralli, Schuf- 
fer, Scialoja, Sechi, Serristori, Sili, Sinibaldi,
Sonnino, Sormani, Spirito, Squitti, Supino.

4

Tamassia,
Torraca, Torrigiani

Panari, Tassoni, Tecchio, Tommasi
T uigi, Triangi.

;

Valenzani, Valerio, Valli, Valvassori-Peroni,(I senatori, segretari, procedono alla nume- t?- • • -vr . • • tt- . xt.Vanni, Venosta, Vicini, Vigoni, Visconti Mo-razione dei voti). I

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
I

Abbiate, Ameglio, Amero D’Aste, Artom.
Baccelli, Badaloni, Badoglio, Barbieri,. Bar­

zilai, Bava-Beccaris, Bellini, Beltrami, Bere-
nini, Bergamasco, Bergamini, Berla D’Argen­
tina, Berio, Bertarelìi, Bertetti, Biscaretti, Bol- 
lati,Bombig, Bonazzi, Boncompagni, Borsareìli, 
Boselli, Brandolin,.Brusati Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Calabria, Calisse, Campello, Cani-
postrini, Cannavina, Capaldo, Cassis
glioni n ?
mi enti. Cimati, 
chia. Colonna 
Cusani- Visconti.

drone. Vitelli.
Ziliotto, Zupelli.

Prssentazions di una relazione.

PBESIDENTE. Invito il senatore Pagliano di
I recarsi alla tribuna per la presentazione di 

una relazione.
PAGLIANO. Ho l’onore di presentare al Se-

nato la relazione sul disegno di legge :
versione in legge del Regio decreto n.

Casti- [ in .data 14 novembre 1920, che 
ataldi, Gatellani, Cefalo, Chersich, Chi-

?

liraolo, Cirmeni, Civelli,
Prospero, Contarini,

Goc-
Corbino ;

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Andrea,
De Amicis-Mansueto, De Biasio, De Cupis, Del 
Bono, Del Giudice,
Del Pezzn

« Con-
1674;

proroga per
sei mesi le disposizioni del decreto luogotenen­
ziale 25 marzo 1919, n. 429 circa la giurisdi-
zione del tribunale militare di Zara ».
' PRESIDENTE. Do atto al senatore Pagliano
delia presentazione di questa relazione. che

Della Noce, Del Lungo,
De Novellis, De Riseis, Diena, Di

Frasso, Di Robilant, Di Saluzzo, Di Sant’Ono- 
fiio. Di Terranova, Di Vico, Dorigo, D’Ovidio •

l
{

Francesco.
Faina, Ferraris Carlo, Ferraris Dante, Foà,

Fradeletto, Francica Nava, Frola.
Gallina, Garavetti, Gatti, Giardino, Gioppi, 

Giordano Apostoli, Giunti, Greppi, Guala, Guai-
terio. Guidi.

Imperiali, Inghilleri.

sarà stampata e posta all’ordine del giorno.

Annuncio di interrogazioni e interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario.
. Pellerano di dar lettura delle interrogazioni e

delle interpellanze pervenute alla presidenza.
PELLERANO, segretario, legge:

Interpellanza :

I

Lagasi, Lamberti, Libertini, Lojodice, Loria I
Il sottoscritto propone interpellanza al Pre-

Luzzatti. sidente del Consiglio e al ministro della giu

Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mango, Ma-
ragliano, Marchiafava, Marescalchi Gravina,
Mari otti, Martino, Mayer, Mazza, Mengarini,

stizia, circa l’opportunità di sospendere la pub­
blicazione dei decreti di riforma dell’ordina- 
mento giudiziario e delle circoscrizioni, che
sono stati preparati in esecuzione della legge

... ;
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13 agosto 1921; e ciò perle seguenti conside­
razioni:

1° Perchè gli indicati provvedimenti di ri­
forma, i quali erano quasi un oggetto inciden­
tale e occasionale di' quella legge, allo stato
attuale delle cose sarebbero convertiti nel S02--b
getto principale se non esclusivo, non essendo 
finora veruna altra riforma nell’Amministra­
zione dello Stato compiuta in esecuzione di 
detta legge, o prossima a compiersi;

2° Perchè fallito. come è notorio, il piano
del guardasigilli per la riforma delle circoscri-
zioni giudiziarie, non rimane meno grave e
urgente il problema di tale riforma, che sa­
rebbe pregiudicato dalla pubblicazione di prov­
vedimenti parziali e del tutto inadeguati ;

3° Perchè tanto la riforma delle circoscri-
zioni come quella dell’ordinamento, giudiziario 
sono inseparabili dalle altre della legislazione
sulle professioni forensi A dei Codice di prò
cedura civile, come è stato più volte ricono-
scinto:?

4° Perchè le progettate modificazioni alle 
vigenti leggi, non. raggiungono nessun risultato 
valutabile di economia e di semplificazione di 
servizio, scopo esclusivo dei poteri straordinari 
conferiti ài Governo dalla legge 15 agosto 1921;

5° Perchè è stato mosso autorevole dubbio 
circa la legittimità di alcune delle progettate 
disposizioni, in rapporto alla estensione dei po-

posila legge del 27 giugno 1904, che assegnava
per la medesima un contributo di lire 8000 
annue fino alla concorrenza di lire 40,000. E a 
qual punto si trovino i lavori per l’erezione di
un monumento al Petrarca in Arezzo per il
quale lo Stato con la stessa legge stanziava 
lire 60,000 .da pagarsi alP autore del monumento
prescelto per concorso. dopo l;i inaugurazione.

E qualora per difficoltà giustificata insorta, 
sia stata sospesa la pubblicazione degli scritti e 
la prosecuzione dei lavori attinenti al monu­
mento, gli interroganti pregano l’onorevole mi-
nistro a far loro conoscere gli intendimenti
del Governo perchè le due opere costituenti
le onoranze che Pitali n con grande ritardo de-
cretava ad uno dei suoi più grandi cittadini 
abbiano il loro compimento.

Lamberti, Pellerano, Pianigiani, Satia-
relli, Supino, Vitelli
gli ano 
nazzi,

;

? Cocc-hia, Pa-
Garofalo, Di Terranova, Bo-5 1

Goionua Fabrizio Rattooe ?

Gioppi, Sandrelli, Triangi, Torrigiani 
Luigi, Mariotti.

Interrogazione con risposta s riiaa:

teri conferiti al Governo dalla legge suindi- strade,

II sottoscritto desidera sap^-re dal ministro 
delle finanze se non crede sia conveniente ed 
opportuno abolire P obbligo del lasciapassare 
per le olive fresche che, per mancanza di

cata; e in una materia tanto delicata ouaP è
si debbono trasportare per mare ai

il provvedimento intorno agli organi della giu­
stizia e al loro .funzionamento, è elementare 
consiglio di prudenza contenere l’azione del 
Governo nei precisi confini assegnatile;

6® Infine perchè nessuna delle modifica­
zioni agli ordinamenti in vigore, così come è

frantoi.
E ciò tenendo anche conto che ogni lascia­

passare rilasciato mediante il pagamento di
dieci centesimi. deve essere ti ascritto dalPuf-
ficio doganale in un registro del costo di qual­
che lira, il quale ogni fine di mese, malgrado
possa avere quasi tutti i fogli bianchi, deve

progettata dal Governo, presenta tale assoluta 
ragione di utilità e necessità da non poterne

essere inviato all’ ufficio superiore e sostituito
con altro nuovo.

essere dilazionata alquanto la pubblicazione
per un migliore e più maturo esame.

Mortara.

Cimati.

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione «

Interrogazione:c

I sottoscritti chiedono di interrogare l’ono­
revole ministro della pubblica istruzione per 
conoscere se sia stata ultimata la edizione cri­
tica degli scritti petrarcheschi stabilita con ap-

PRESIDENTE. Dal ministro competente è
pervenuta la risposta scritta all’interrogazione
del senatore Chirnienti.

A norma del regolamento sarà inserita nel 
resoconto stenografico della seduta odierna sub
l’ordine del giorno,

f
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Per le interpellanze 
dei senatori Mortara S-Petitti di Roreto,

Suirordme del giorno.

PRESIDENTE. Il ministro guardasigilli ha 
dichiarato di accettare l’interpellanza del sena­
tore Mortara, la quale sarà iscritta all’ordine 
del giorno dopo quelle che sono già iscritte e 
cioè dopo l’interpellanza del senatore Del Giu­
dice al ministro della pubblica istruzione.

Il ministro della guerra ha dichiarato di ac-

PRESIDENTE. Avverto che per la seduta di
sabato prossimo sarà messa all’ ordine del

Gettare Pinterpellanza O’
I

i'ià annunciata in altra I

giorno la votazione per la nomina di un mem­
bro della Commissione parlamentare d’inchie­
sta sulle terre liberate, in sostituzione del de­
funto senatore Grimani.

Domani alle ore 15 seduta pubblica col se­
guente ordine del giorno:

sedutti.» del senatore Petitti di Roreto, circa la
sistemazione decorosa delle salme degli ufficiali j 
e dei soldati morti in Macedonia; e anche questa j

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento delle interpellanze dei sena-
J

verrà iscritta all’ordine del giorno dopo Tiiiter- j tori: Giardino, al Presidente del Consiglio dei 
pellanza del senatore Mortara. ; ministri, ministro deH’interno; Tamassia e Vi-

Bisultato di votazione.
i telli, al Governo; Mosca, al Presidente del Con-
< sigilo dei ministri ed ai ministri degli affari

pppQmPMTi? -D 1 -1 • 1- , j n esteri e delle colonie, Del Giudice, al ministroPRESIDENTE. Proclamo 11 risultato della vo- : . i, kwi ' Tir ., . ... XI- j della pubblica istruzione; Mortara, al Presi-fazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni , ' , t t • - xi Consiglio e al ministro della giustizia
. . TI-,,-, ! e Petitti di Roreto, al Presidente del Consiglio,(

Conversione in legge del decreto luogrote- t • • 4. . n,- . , , . . , , ,,OR • in-in fnn , ° , I ministro dell lutemo cd al miuistro della guerra,nenziale 25 maggio 1919, n. 910, che estende ì
ai funzionari dell’Amministrazione centrale
provinciale della sanità pubblica Particolo 5 >
del decreto luogotenenziale 3 dicembre 1916, 
n. 1659, (N. 137):

III. Discussione dei seguenti disegni dì legge: 

Conversione in legge del decreto luogote-
ì nenziale 24 luglio 1917, n. 1189,- che rende

Senatori votanti .
Favorevoli . .

. 182
. 168

unica per tutto il Regno la data dell’inizio del­
l’anno giudiziario (N, 46);

Contrari 14
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto
31 ottobre 1919, n. 2296, che autorizza il mi-

Provvedimenti per riparazioni di strade 
nella provincia di Trapani (N. 177);

Conversione in legge dei Regi decreti
nistro deir interno a coprire i posti vacanti 14 gennaio 1917, n. 191, 1° febbraio 1917, n. 325

nella Amministrazione della sanità pubblica 
(N. 138) :

e 27 aprile 1919, n. 812, relativi alle Regie Gal­
lerie di arte moderna di Roma e di Firenze e

Senatori votanti . .
Favorevoli
Contrari . .

Il Senato approva.

. 182
166

16

alla sistemazione degli edifici monumentali di
San Mimato al Monte (N. 35);

Conversione in legge dei Regi decreti 2 ot­
tobre 1919, n. 1790, 31 ottobre 1919, n. 2198
e 29 ottobre 1920, n. 1623, riflettenti la istitu-
zione Q la organizzazione del Corpo della Regia 
Guardia per la pubblica sicurezza (N. 2-A):

Senatori votanti 181
Favorevoli 
Contrari

Il Senato approva.

. . 157

. . 24

Proroga dei termini stabiliti dalla legge 
16 luglio 1914, n. 665, circa i lavori di ricerca 
d’acqua in Sardegna (N. 193);

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 12 maggio 1918, n. 733, approvante 
la convenzione per l’acquisto da parte dello 
Stato della Biblioteca Chìgiana e dei quadri, 
sculture ed altri oggetti d’arte esistenti nel pa­
lazzo Chigi (N. 38).

La seduta è sciolta (ore 17.45).
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Risposta scritta ad interrogazione.

Chimienti. — Interrogo l’onorevole ministro 
della marina per sapere se non crede neces­
sario disporre con urgenza le opere opportune ì
per liberale le acque del porto di Brindisi dagli navigazione, poiché si trovano fuori delle rotte
ultimi avanzi della Benedetto Brin che danno 
grave impaccio alla navigazione.

Risposta. Il ricupero dei resti della Regia
nave Benedetto Brin fu affidato alla Società 
italiana dei salvataggi e navigazione, che ricu­
però la massima parte del materiale.

Però essa non riuscì a liberare completamente

Però, fino ad ora, per deficenza di personale 
adatto, non è stato possibile di dar corso al 
lavoro.

Ad ogni modo gli ultimi resti della Benedetto
Brin non possono costituire un impaccio alla

normali ed inoltre sopra ad essi vi è un forte 
tirante d’acqua.

Non pertanto è intenzione della Regia marina 
j di dar corso appena possibile, ai lavori neces-

sari per il completo livellamento del fondo.
I

Il Ministro 
Bergamasco.

la zona acquea e non portò a termine l’impresa.
Non reputando conveniente affidare la ulti­

mazione del lavoro ad altre ditte, la Regia ma­
rina pensò di provvedere con i propri mezzi 
per togliere le ultime strutture sporgenti dal' 
fondo.

Lìcenziàto psi' la stampa ii 22 dicembra 1921 (ore 18).

Avv. Edoardò Gallina

Udirei ture dell’ (J/ìicio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

1
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I

(N. 2-A.).

DIGElvIBRj L

Disposizioni transitorie.

Conversione in legge dei Regi decreti 2 otto­
bre 1919, n. 1790, 31 ottobre 1919, n. 2198, 
e 29 ottobre 1920, n. 1623, rimettenti la isti­
tuzione e la riorganizzazione del (’orpo della 
Regia Guardia per la pubblica sicurezza.

Art. 1.

Sono convertiti in legge i Regi decreti 2 ot­
tobre 1919, n. 1790; 31 ottobre 1919, n. 2198; 
29 ottobre 1920, n. 1623. relativi alla istituzione 
ed organizzazione del Corpo della Regia Guar­
dia per la pubblica sicurezza, con le modifi­
cazioni introdotte nella presente legge.

Art. 4.

Tutte le modificazioni apportate ai Regi de­
creti 2 ottobre 1919, n. 1790, 31 ottobre 1919, 
n. 2198, e 29 ottobre 1920, n. 1623 in occasione
dellci loro conversione in legge, hanno vigore
dalla data della promulgazione della presente 
legge.

L’organico della R. Guardia a cavallo rien­
trerà nei limiti prescritti dalla tabella annessa 
al Regio decreto 29 ottobre 1920 n. 1623,
entro il periodo di tre anni dalla data della 
promulgazione della presente legge; Torganico 
complessivo del corpo, man mano, che verranno 
congedamenti di personale.

Art. 2.

Nella tabella R) annessa al Regio decreto 
29 ottobre 1920, n. 1623, è inserita la seguente 
annotazione :

a Agli ufficiali del Goi'po sanitario della Regia

Allegato n. 1.

Regio decreto 2 ottobre 1919, n. 1790.

kit. 1.
Guardia per la pubblica sicurezza che godono di 
un assegno di Corpo inferiore alle lire 2500 an­
nue, fissate come indennità professionale agli 
ufficiali del Corpo sanitario del Regio esercito, 
sarà corrisposta la differenza, non computabile 
agli effetti della pensione, fino alia concorrenza 
di tale ammontare.

Art. 3.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 
in un unico testo le disposizioni dei predetti 
Regi decreti e le altre vigenti in materia e ad 
emanare il regolamento organico, quello gene­
rale del corpo e ad apportare le modificazioni
alPuniforme,

L’attuale Corpo delle guardie di città è sop­
presso, ed in sua vece è istituito il Corpo della 
Regia guardia per la pubblica sicurezza, che fa 
parte integrante della forza pubblica e delle 
forze militari di guerra dello Stato, ed è pre­
posto alla tutela dell’ordine pubblico nei cen­
tri di maggior popolazione, dove esercita fun­
zioni esecutive e di polizia giudiziaria ed am­
ministrativa, esclusa la funzione investigativa, 
e concorre al servizio Reale. Ha la sorveglianza 
sui teatri e su tutti gli altri locali di spettacolo 
ed esercizi pubblici, e perciò le disposizioni 
della vigente legge e regolamento di pubblica 
sicurezza relative agli ufficiali dell’arma dei 
carabinieri Reali sono applicabili anche agli

i ufficiali della Regia guardia, 
i

1

Ii
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Concorre, in caso di guerra, alla difesa dello 
Stato. Ai componenti di detto Corpo viene este­
sa la disposizione dell’articolo 2 del Regio de­
creto 14 luglio 1907, n. 656, circa l’uso delle stel­
lette a cinque punte da portare sul bavero del­
l’abito.

Ad essi è fatto divieto di vestire l’abito ci­
vile airinfuori dei casi previsti dal regolamento 
generale del cor-po.

Gli ufficiali, i sottufficiali e le guardie del sop­
presso corpo delle guardie di città, forniti dei

I Art. 3.
Il Comando generale del Corpo della Regia 

guardia risiede nella capitale.
Sono dì sua competenza : il reclutamento, l’a-

vanzamento, il governo disciplinare della forza, 
la concabilità dei soli assegni di polizia riservata 
e giudiziaria, secondo le norme del regolamento 
generale del corpo, da approvarsi con decreto
Reale 0

necessari requisiti fìsici, intellettuali e morali,
passano di diritto nel nuovo Corpo della Regia 
guardia con lo stesso grado, salve le eccezioni 
di cui all’articolo 14 del presente decreto.

A. taFuopo entro un mese dalla pubblicazione

Ogni legione di Regie guardie avrà un Consi­
glio d’amministrazione che provvederà agli as­
segni ed all’equipaggiamento delle divisioni di­
pendenti, il quale sarà formato da ufficiali del 
corpo e da funzionari civili del Ministero deirin­
terno.

di esso, una Commissione da nominarsi con de­
creto del ministro dell’ interno, presieduta dal

1
-Le legioni avranno in tale ramo diretta re-

direttore generale delia pubblica sicurezza, de­
t
azion 
erno.

con la 1*agioneria del Ministero deH’in-

libererà inappellabilmente circa r ammissione Art. 4.
nel nuovo Corpo del personale appartenent 1
Corpo delle guardie di città. *r 'etto corpo è costituito da

Coloro che non saranno giudicati idonei alle
nuove runzioni ve 1 anno collocati <4/ riposo d’uf- i Ufficiali generali.

fìcio, sm eh e se non abbiano raggiunto i limiti 3?enenti generali Maggiori generali.
d'età stabiliti dal decreto Luogotenenziale 14 ot-
lobre 1917, n. 1732, con diritto a conseguire il
massimo della pensione, ove abbiano raggiunto
venticinque anni di servizio »

Colonnelli
Z7fficiali superiori.
- Tenenti colonnelli Maggiori.

Per coloro eho non avessero raggiunto tale
limite di servizio ìa pension verrà liquidata Primi

Ufficiali inferiori 
capitani — Capitani.

con le norme in vigore pel soppresso Corpo delle i
guardie di citta.■J Agli individui che contino j
meno di 15. anni di servizio sarà corrisposta una Tenenti

Ufficiali subalterni 
Sottotenenti.

ba

volta tanto una indennità ragguagliata a tante 
mensualità di stipendio o paga, per quanti sono 
gli anni di servizio prestati allo Stato.

Sottufficiali.

I Art. 2.
II Corpo dipende dal Ministero deirinterno.
li comandante generale del Gor-po sarà scelto'

ira 1 generali di corpo d’armata del esercirò.• I

e, per la preparazione bellica della R. Guardia,
n renderà direttive ed istruzioni aai ministro
della guerra.

Al comando generale del Corpo sono addetti 
un tenente generale e due maggiori generali.

Le nomine all’atto dell’applicazione del pre­
sente decreto saranno di esclusiva competenza 
del Ministero dell’ interno.

ràsetissioni, f. 155

Marescialli maggiori
Marescialli ordinari 
gadieri.

— Marescialli capi — 
Brigadieri — Vice-bri-

A'ppzmtati e guardie «

I

Appuntati Guardie — Allievi guardie.

11 corpo delie Regia guardia comprende:
a) il Comando generale composto di : un te­

nente generale comandante, un tenente generale
comandante in 2C due maggiori generali ad­
detti, un ufficio di segreteria ;

5) sette legioni,
l’ordine
/

istituite per ìa sicurezza.
pubblico e Tosservanza delle leggi e dei
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regolamenti ; avranno una forza organica pro­
porzionata alla importanza dei centri del ri-
spettivo territorio.

Agli ufficiali del corpo della Regia guardia 
spettano in ogni tempo gli stipendi e le inden­
nità di servizio e qualsiasi altro assegno stabi-

416 
sioni,

legioni territoriali sono suddivise in divi-
’iiìe, squadroni, tenenze stazioni,

ed hanno battaglioni mobili di guardie a piedi.
Ogni legione avrà inoltre uno stato maggiore ;

•Llito per
tico

gli ufficiali dei carabinieri Reali e iden-
lento, con identiche modalità, per

quanto ig
r»

7,

uarda viaggi di servizio e viaggi fuori
sulle I errovie dello Stato e sui piro-

c u
tuffici ali,

la scuola allievi ufficiali ed allievi sot- 
che ha lo scono di abilitare i sottuffi­

ciali, ammessivi per concorso, al grado di sotto- 
tenente, e di abilitare le guardie ed appuntati al
grado di sottufficiale.

Art. 5.

Le legioni territoriali sono comandate da co­
lonnelli o tenenti colonnelli, le divisioni da te­
nenti colonnelli o ma,ggiori, le compagnie da
capitani, le tenenze da tenenti e sottotenenti e
lo stazioni da marescialli.

T 
J-J setiq • « allievi ufficiali ed allievi sottufficiali 

scafi dello Stato o di Società marittime sovven­
zionate dallo Stato.

Sarà loro corrisposto un assegno di corpo va­
levole per la pensione, come nell’annessa tabella 
suscettibile degli stessi aumenti che in seguito 
venissero fatti alle indennità d’arma e di carica 
per gli ufficiali dell’arma dei carabinieri.

Fa eccezione al precedente comma lo stipen­
dio degli ufflciali subalterni, ai quali è corri­
sposto quello previsto dal decreto Luogotenen- 
ziaìe 14 ottobre 1917, n. 1732 «

Per gli ufficiali non aventi alloggio in caserma 
sarà corrisposta la seguente indennità .mensile 0

e comandata 
nello.

u colonnello, o tenente colon- Ufficiali & enerali L. 400.

Con decreto del Ministero delPintemo sarà •
P-

jOtabilita la sede e la forza di ciascun comando e
•ti g o 
c

o
0^ C

Art. 6. s-,5-5

c o 
Ci CJ

•ss

• Le nomine e promozioni saranno fatte nel 
seguente modo :

a} a comandante generale del corpo, con 
le norme stabilite dall’articolo 2 ;

&) a.tutti gli altri gradi, e per ogni ri­
guardo, con norme identiche a quelle che rogo 
lano l’avanzamento nell’arma deiRR. OC. (legge 
sull’avanzamento nel R. esercito) ;

c) a sottotenente, dai sottufficiali del corpo 
che abbiano compiuto con buon esito la Scuola 
allievi ufficiali.

L’avanzamento nei gradi di sottufficiali e le 
norme per il passaggio dei tenenti del Regio 
esercito e per le promozioni degli altri gradi, 
saranno stabilite, in analogia alle disposizioni 
regolamentari per l’arma dei RR. OC., dal re-
golamento organico, da emanarsi in applica- 

' zione del presente decreto.

Art. 7.

La tabella organica del corpo della Regia 
guardia è indicata nella tabella annessa al pre­
sente decreto.

Colonnello......................  . . .
Tenente colonnello o maggiore. 
Capitano......................  . . .
Tenente o sottotenente. . . .

250
200
150
120

200
150
120
90

Gli ufficiali generali e superiori del corpo do­
vranno provvedersi del cavallo, e percepiranno 
una indennità cavalli di 800 lire annue.

Agli stessi sarà corrisposta una indennità 
mensile di L. 40 per spesa di stalliere.

Art. 8.

L’obbligo di servizio nel corpo è di tre anni, 
al -termine dei quali le guardie, sempre quando 
conservino le attitudini fisiche, intellettuali e 
di buona condotta, possono contrarre successive
1 afferme triennali, se non hanno compiuto 24
anni di servizio, e di un anno, raggiunto tale 
limite.

Il soprassoldo di rafferma stabilito dall’arti­
colo 6 del decreto Luogotenenziale 6 aprile,
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n. 492 è abolito. In sua vece, tanto ai graduati
che alle guardie, compiuta la ferma sono con-
cessi sulla paga cinque aumenti triennali, cia­
scuno di L. 0.60 giornaliere, rispettivamente al­
l’inizio del 4o, lOó, 13o e 16'^ anno di servizio, 
che saranno mantenuti anche in caso di promo­
zione e sono computabili agli effetti della pen­
sione.

Agli aspiranti all’ o rruolamento riconosciuti
idonei è concesso il premio stabilito, allo stesso
titolo, per i Reali r» abinieri, pa f^’abile appena

3o la nomina a maresciallo di alloggio è
conferita dopo due snni di grado ai brigadieri
dichiarati idonei alla promozione.

4° la nomina a maresciallo di alloggio capo 
è conferita dopo due anni di grado ai mare­
scialli di alloggio dichiarati idonei alla promo­
zione ;

5o la nomina a maresciallo maggiore è con­
ferita dopo due anni di grado ai marescialli di
alloggio

A ;

rarruolamento stesso sia definitivo.

capi idonei alla promozione.
Ai sottufficiali deirarma dei Carabinieri

Reali in congedo sarà concessa Tammissione, a
Alle tre prime rafferme triennali è annesso scelta, in servizio nel corpo della Regia guardia,

un premio rispettivamente di I . 1000, L. 2000 con lo stesso- grado e nel limite dei posti di-
e L. 8000, pagabili al termine di ciascuna raf- 
<?lerma.

sponi bili, purché alleghino il foglio di congedo 
dal quale risulti che abbiano servito con fedeltà

Per i battaglioni mobili l’obbligo di servizioo d onore, anche se ammogliati con figli o vedovito

è di dule anni con un premio di 1000 lire, senza con prole.
ulteriori, rafferme ; dai ■ battaglioni mobili po- Non debbono avere superata l’età di anni 42,
tranne però essere reclutati uomini, al termine nè riportate condanne dopo ii loro congedo.
dei due anni, per la R. Guardia, 
di prima rafferma. %

alle condizioni
Art. 11.

Art. 9. s
Ai componenti del corpo della Regia guardia 

ono applicabili le disposizioni della légge sullo

L’am.missione nel corpo degli aspiranti, di cui 
all’art. 3 del decreto Luogotenenziale 6 aprile 
1919, n. 492, si consegue con la nomina ad al­
lievo; possono però essere nominate guardie 
effettive gli ex-carabinieri e coloro che già ap-
partennero al corpo, secondo le norme sancite 
dal regolamento.

La durata del periodo d’istruzione presso la 
scuola allievi è di mesi sei, che può essere ri- 
dotta per gli arruolati provenienti dal Regio e- 
sercito 0 dalla Regia urarina, secondo le dispo­
sizioni del ministro deH’interno.

Art. 10.

L’avanzamento dei sottufficiali delle Regie 
guardie ha luogo nel seguente modo, sempre 
quando vi siano posti disponibili nei vari 
gradi:

lo i vicebrigadieri sono tratti dagli appun­
tati e dalle guardie idonei all’avanzamento ;

2o la nomina a brigadiere è conferita dopo 
due anni di grado ai vicebrigadieri dichiarati 
idonei alla promozione;

stato degli ufficiali del Regio esercito, dei rego­
lamento di disciplina militare, di quello sullo 
stato dei sottufficiali e del codice penale mili­
tare con le modificazioni che lo speciale ordina­
mento del corpo rende necessarie, e che saranno 
stabilite dal regolamento organico.

Art. 12

Le indennità di grado stabilite dall’art. 4 del 
decreto Luogotenenziale 6 aprile 1919, n. 492, 
per il soppresso corpo delle guardie di città, 
saranno applicate integralmente per i sottuffi­
ciali, appuntati e RR. guardie la cui paga gior­
naliera- sarà la seguente, oltre il caro-viveri, 
che però non comipete ai militi cui è sommini­
strato il rancio in natura :

Pdaresciallo maggiore, L. 12,80.
Maresciallo capo, L. 11,80.
Maresciallo ordinario, L. 10,75.
Brigadiere, L. 9,30.
Vice brigadiere, L. 8,85.
Appuntato, L. 7,16.
Guardia, L. 6.50.
Allievo, L o.«
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rafferma in corso non superino i 22 anni di ser­
vizio ed assum^ano una nuova rafferma trien­
nale, avranno diritto a percepire subito un pre­
mio di lire 500, oltre l’eventuale premio annesso 
alla rafferma contratta, pagabile al termine di 
essa.

I militi riammessi avranno diritto alla con­
cessione' del premio stabilito dall’art. 8 del pre-
sente decreto Agli effetti, però, della conces-
sione dei premi di raffenna, la riammissione ini-

*/>X'

Coloro die avessero conseguito tutte o tre le
afferme con premio saranno ammessi, ove ab-

biano i requisiti, ad una quarta rafferma con 
premio di lire 3000; coloro invece, che contino 
oltre 22 anni di servizio contrarranno tante 
ferine annuali quante ne occorrono a completare
i 25 anni ? con diritto ad altrettante quote di
premio di lire 1000 ciascuna. Alle rafferme an­
nuali non è annesse il premio di cui al prim.o 
capoverso del presente articolo.

'Ai sottufficiali, appuntati e guardie, in servi-
zio 1 corpo, che abbiano già maturato il diritto
ad uno o più premi di rafferma, questi verranno 
liquidati, mediante la consegna dei relativi li­
bretti delle Casse postali o dei titoli equivalenti.

Art. 17.

Ai marescialli comandanti di stazione sarà
corrisposta una indennità di carica di L. 2 al
giorno «

Le indennità di caro-viveri stabilite dai de­
creti Luogotenenziali 14 settembre 1918, n. 1314 
e 6 ottobre 1918, n. 1393, e l’indennità giorha-
ìiera concessa col decreto Luogotenenziale 6 lu-
gìio 1919, n. 1165, saranno corrisposte ai com-
ponenti 1

il corpo dells. Regia guardia, finché sa-
ranno mantenuti ai militari del Regio esercito<vx

dell’armata navale.

Art. 18 «

Entro il periodo di sei mesi dalla pubblica­
zione del presente decreto è concessa la riam-
missione nel corpo ai graduati ed alle guardie 
del soppresso corpo delie guardie di città, am­
mogliati 0 vedovi con prole, già licenziati per 
fine di ferma, purché conservino i requisiti ri­
chiesti per l’arruolamento, e non abbiano oltre­
passato il 42^ anno di età.

servizio deve considerarsi come prima nomina, 
e qualora il riammesso abbia già riscosso uno 
0 più premi di ratfermm, avrà diritto alla diffe­
renza tra il nuovo e il vecchio premio maturato.

Arfc» 19 e

I componenti del corpo della Regia guardia 
collocati a riposo hanno diritto <a liquidare la
pensione secondo le norme per il soppresso
corpo delle guardie di città, se essi provennero 
da quel corpo airatto della formazione della 
Regia guardia. In ogni altro caso, liquideranno 
secondo le norme in vigore per l’arma dei 
RR. CC.

Ferme
decreto

restando le disposizioni dell’art. 4 del
Luogotenenziale 14 ottobre 1917, nu

mero 1732, circa il limite di età dei graduati e 
delle guardie, l’art. 33 del testo unico delle leggi
PAIO’ 

C33

Q1

li ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza
agosto 1907, n. 690, in quanto stabilisce la

condizione dell’età, è abrogato.

Art. 20.

Con decreto del Ministero del tesoro saranno 
introdotte nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno le variazioni neces­
sarie per l’attuazione del presente decreto, giu­
sta l’annessa tabella.

Art. 21.

Ogni altra disposizione contraria al presente 
decreto è abrogata.

Art. 22

Il presente decreto andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno,
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GRADO

Ufflciali.

Tabella organica per il corpo della Kegia guardia.

Num. Stipendio
Asseg’no

di corpo

Assegno 
di corpo 

e di carica

Indennità

alloggio

I

Totale

Tenente generale comandante 
Tenente generale .... 
Maggiori generali .... 
Colonnelli...........................

1
1
Q

10

13.700
13.700
11.500
9.300

13.700
13.700
23.000
93.000 .2.200 22 000

4.800 4.800
2.400
1.200

900

2.400
2.400
9.000

Tenenti colonnelli con 1 q- 10 8.200 82.000 2.100 21.000
Tenenti colonnelli
Maggiori con 1 q. 
Maggiori . . . . 
Capitani con 2 q, 
Capitani con 1 q. 
Capitani , . . .
Tenenti
Sottotenenti . .

Totale ufficiali . ,

Truppa.

Marescialli maggiori . .
Id. capi .

10
24
24
35
35
30

155
40

377

I

Id. ordinari .
Brigadieri . .
Vicebrigadieri . .
Appuntati . . .
Guardie .
Allievi .

Totale truppa . .

Totali . .

7.100
6.550
6.000
5.780
5.340
4.900
4.095
3.520

71.000 2.100 21.000
157.200
144.000
202.300
186:900
147.000
634.725
140.800

1.909.325

Numero

500
500
500

1.800
1.500
4.000

15.000
1.200

25.000

25.377

Indennità agli arruffiandi impo.stata a calcolo

1.900
1.900
1.500
1.500
1.500
1.100

800

45.600
45.600
52.500
52.560
45.000

170.500
32.000

507.700

Paghe

12,80
11,80
10,75

9,30
8,85
7,15
6,50
5 —

18.600

Indennità
di grado

2,50
2 —
1,50
1,15
0,85
0,30

420.200

420.200 2.855.825

Totale
giornaliero

15,30
13,80
12,25
10,45

9,70
7,45
6,50
0 —

2.792.250
2.518.500
2.235.625
6.865.650
5.310.750

10.877.000
■35.587.500

2.190.000

68.377.275

71.233.100

Indennità alloggio, soprassoldi rafferma ed aumenti quadriennali , . L. 20.000.000
5.000.000

" Totale spesa . . . L. 96.233.100

Spese attuali pel corpo . DEDUZIONI
opese atcuan pei corpo.................. . . . . L
Economia per trasporto di truppe in servizio di P. S* »
Economia presunta nel primo esercizio

Totale . . . L.

42.000.000
5.000.000

10.000.000
57.000.000 2) 57.000.000

Onere effettivo . « . L. 39.233.100
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{

Allegato n. 2. Art. 6.

Regio decreto-legge 31 ottobre 1919, n. 2198.

I

Art. 1.
L’indennità di alloggio, di cui all’ultimo ca­

poverso dell’articolo 12 del Regio decreto 1919, 
n. 1790, da. mensile è commutata in giornaliera, 
nella misura di L. 3 nei capoluoghi con 250,000 
abitanti o più, e di L. 2,35 nelle altre sedi.

Parimenti è commutata 1- indennità caro-vi­
veri prevista dal decreto Luogotenenziale 6 ot- 
tobre 1918, n. 1593, finché sarà mantenuta.
nella misura di L. 2 al giorno.

Art. 2.

«

Ai militari di truppa addetti quali scrivani 
presso comandi o uffici del Corpo stabiliti dal­
l’organico, spetta l’indennità di carica giorna­
liera di L. 3 ai marescialli maggiori, L. 2 agli 
altri sottufficiali, L. 1 agli appuntati e L. 0,75 
alle guardie.

Dette indennità non sono cumulabili con 
quelle di comando spettanti ai comandanti di

A parziale modificazione dell’ articolo 6 del 
Regio decreto 2 ottobre 1919, n. 1790, i tenenti 
della Regia guardia, salvo il terzo dei posti as­
segnati ai sottotenenti provenienti dal corpo, 
saranno nominati per passaggio di tenenti del 
Regio esercito in S. A. P. o per concorso, con 
le norme da stabilirsi con decreto del ministro 
deir interno.

Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto avranno 
effetto dal 7 ottobre 1919. Esse, però, non si ap- 
plicheranno a‘coloro che, per qualsiasi ragione, 
abbiaiio cessato di fare parte del Corpo alla data 
della pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale.

Allegato n. o 
O.

Regio decreto 29 ottobre 1920 n. 1623.

stazione, e cessano con Tesonerazione o con la Art. 1.
cessazione 
scrivano.

anche temporanea, della carica di

Art. 3.

Tutte le competenze ordinarie ed eventuali 
spettanti ai militari di truppa del Corpo pre­
detto saranno esenti da qualsiasi ritenuta.

Alle tabelle dei quadri e della forza della Re­
gia guardia per la pubblica sicurezza, allegate 
al Regio decreto 2 ottobre 1919, n. 1790, sono 
sostituite le tabelle annesse al presente decreto, 
di cui fanno parte integrante.

Art. 2.
Art. 4.

È autorizzata nell’esercizio 1919-920 la spesa 
di L. 4,000,000 per rimpianto degli uffici del 
Comando generale, dei Comandi di legione, di 
divisione, compagnia e stazioni del Corpo pre­
detto 9

Art. 5.

La medaglia al merito di servizio, istituita 
dairart. 3 della legge 8 luglio 1908, n. 318, è 
mantenuta e sarà conferita agli ufficiali ed ai 
militari della Regia guardia con le norme vi-

■ genti nel soppresso Corpo delle guardie di città, j gioni territoriali di guardie a piedi, 5 squadroni

Gli articoli 2, 4 e 6 del Regio decreto 2 otto­
bre 1919, sono modificati come segue:

Al Comando generale del Corpo sono addetti, 
un Maggior generale e tre Brigadieri generali 
(art. 2, secondo comma)

Detto Corpo è costituito da :

Ufficiali generali

Tenente generale; Maggiore generale. Briga­
dieri generali (art. 4, primo comma).

Il Corpo della Regia guardia comprende 9 Le-

e tenendo conto degli anni di servizio in detto di guardie a cavallo e 14 battaglioni mobili di
Corpo prestati. guardie a piedi 9

1 .
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Art. 3.
L’art. 3 del Regio decreto 2 ottobre 1919, nu­

mero 1790, è modificato come segue:
I Consigli di amministrazione delle Legioni 

dipenderanno, nel ramo amministrativo, dal Co­
rnando generale del Corpo, che ha diretta rela­
zione col Ministero delì’interno (art. 3 ultimo 
comma).

Art. 4.
Il Corpo della Regia guardia in considerazione 

delia propria funzione, è equiparato, a tutti gb 
effetti, airArma dei Reali carabinieri.

Poiché la Regia guardia non fa parte dell’E- 
sercìto > un regolamento speciale determinerà i
rapporti fra la medesima e i Corpi dell’Esercito e

I limiti di età degli ufficiali del Corpo sono

Art. 6.

Per il completamento dell’organico degli uffi­
ciali portato dall’ annessa tabella, il Ministero 
provvederà, in parte colle norme di cui all’ar­
ticolo 14 del Regio decreto 2 ottobre 1919, iiu-
mero 1790, fatta eccezione per i limiti di età di 
ammissione degli ufficiali medici, veterinari e di 
amministrazione che è aumentato di cinque 
anni; e in parte, con promozioni, fatte giusta le 
norme dell’art. 6 del Regio decreto 2 ottobre 
,1919, dai gradi inferiori fra gli ufficiali che 
abbiano la seguente permanenza minima di 
grado, computata anche quella passata in altre 
armi e Corpi.

Tenenti - Capitani - 3 anni.
Maggiori - Tenenti colonnelli - 2 anni.

eguali a quelli in vigore per il Regio Esercito.
S abolita la medaglia al merito di servizio

Art. 7.

ed è sostituita 
servizio.

dalla croce per anzianità di
Il materiale di armamento, di equipaggia-

Art. 5.
Gli ufficiali che cessano di far parte della Re- ' 

già guardia per inidoneità allo speciale servizio 
del Corpo 0 per altre cause che non si riferiscono 
a menomate condizioni fisiche, morali ed intel-
Isttuali; possono, con
in rigo e per l’arma
ir are nei
anzianit2/

modalità analoghe a quelle
dei Reali carabinieri, rien-

quadri del Regio esercito col grado ed
che avrebb avuto se non avessero

atto passaggio nel Corpo, salvo il
ufficiiali

diritto agli

anziani che
il cui posto è soppresso, ed a quelli meno

riR51. J.O alitassero esuoer
zione di organico, di

cinti per, ridu
0 L G

ciale in vigoi
enere raspettativa sue-

per gli ufficiali del Regio esercito.
Gli ufficiali collocati in congedo sono da con­

siderarsi in più deirorganico.

mento e trasporti occorrente per la prima for­
mazione del Corpo della Regia guardia per la 
pubblica sicurezza sarà ceduto, a preferenza di 
qualsiasi altra concessione, all’Amministrazione 
dell’interno, senza compenso, sul materiale del- 
l’Amministrazione della guerra.

Dalla data della conversione in legge del 
presente decreto, le cessioni di materiali di 
qualunque genere, e la spesa di manutenzione 
e di esercizio di materiali concessi in uso alla 
Regia guardia da altre Amministrazioni dello 
Stato, saranno conteggiate a carico del Mini­
stero dell’interno.

Con decreto del Ministro del tesoro saranno 
. introdotte nello stato di previsione della spesa 

del Ministero dell’ intelaio ìe variazioni necessa­
rie per Tattuazione del presente decreto.

lì presente decreto entrerà in vigore dalla 
sua data.
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Tabelle organiche per il corpo della Regia Guardia per la P. S o

GRADO
p
a pi

AJ Ufficiali.

Stipendio Assegno 
di • Corpo

Assegno
di carica

Indennità 
di 

alloggio

Totale 
generale

Tenente ,generale comandante gene­
rale (comandante di corpo d’Armata)

Maggiori generali (comandanti di 
Divisione)

Brigadieri generali (comandanti di

1

1

3

15,500

13,600

11,500

15,500

13,600

34,500

4,800

2,400

1,200

4,800

2,400

3,600
Brigata)

Colonnelli. . . .
Tenenti colonnelli »

11
25

Maggiori . .
Capitani . .
Tenenti . .
Sottotenenti . .

GRADO

65
240
400
149

895

Colonnello . 0

Tenente colonnello . • . e

Maggiori

Capitani (1) . e

Tenenti (2)

N.B.

10,500
9,200
8,000
6,400
4,400
4',000

115,500
230,000
520,000

1,536,000
1,760,000

596,000

4,821,100

2,800 
2,400 
2,200 
1,800
1,500 
1,200

30,800
60,000

143,000
432,000
600,000
178,800

1,455,400

B) Corpo sanitario.

■ o

a pi

1

« 1

2

12

30

46

900 9>900 \ 1,350,000

) 

i
!

9,900 1,350,000 7,605,200

Stipendio

10,500

9,200

8,000

6,400

4,400

Assegno di Corpo

10,500

9,200

16,000

76,800

132,000

227,300

2,800

2,400

2,200

1,800

1,500

2,800

2,400

4,400

21,600

45,000

76,200

— Gli stipendi portati dalla presente tabella rappresentano i minimi base di applicazione dei ruoli aperti
in vigore per gli ufficiali dei reali carabinieri.

(1) Di cui due veterinari.
(2) Di cui un veterinario.
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G E A D 0

Colonnello .

Tenente colonnello

Maggiore

Capitani

Tenenti

GRADO

Marescialli maggiori

Marescialli capi . . e

Marescialli ordinari

Brigadieri .

Vice brigadieri .

Appuntati

Guardie (1) .

Allievi «

C) COUPO CONTABILE 9

Numero Stipendio

1

1

1

5

5

13

10,500

9,200

8,000

6,400

4,400

10,500

9,200

8,000

32,000

22,00C

71,700 ■

DJ Truppa.
[

Numero Paghe
Indennità 

di 
grado

Totale 
giornaliero Totale

500

500

500

2,300

2,200

4,000

15,000

(2)

12,80

11,80

10,75

9,30

8,85

7,15

6,50

2,50

2,00

1,50

1,15

0,85

0,30

15,30

13,80

12,25

10,45

9,70

7,45

6,50

2,792,250-

2,518,500

2,235,625

8,772,775

6,638,500

10,887,000

35,587,500

33,945,000

25,000 fì 103,367,150

(1) Di cui 750 a cavallo, compresi i graduati.
(2) In numero proporzionato alle esigenze di efficienza del Corpo e non superiore al 40 per'cento dell’orga­

nico. Dopo il primo periodo d istruzione godono, se idonei, dello stesso trattamento delle guardie.

i


